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Sulla trasduzione di alcuni caratteri metabolici 
negli stafì.lococchi 

SILVA'lA ALBERTI, VITTORIO ORTALI e E RNESTO J. SALAS (•) 

Laboratori di ,V[ icrobiologia 

Riassunto. - Impiegando un t erreno completamente sintetico, costi­
tuito da 17 aminoacidi, acido nicotinico, tiamina, glucosio e sali minerali, 
gli AA. hanno studiato la trasduzione di alcwu caratteri metabolici c della 
resist enza alla strcptomicina in Staphylococcus aureus NCTC 8511.. 

I tre marcatori impiegati (indipendenza dall'acido glutamico e dalla 
leu cina, resist enza alla streptomicina) vengono trasdotti sia singolarmente 
che due a due dal fago 53 (NC'l'C 8406), inlpiegato per lisogenizzare il ceppo 

8511. 
Non si è riu sciti ad ottenere il passaggio contemporaneo di tutti e tre i 

caratteri. 

Summary. - By means of a fully synthetic meùium, consis ting of 17 
amino acids, nicotinic acid, thiaminc, glucose and minerai salts, the trans­
duction of some metabolic characters and streptomycin resistancc has been 

investigated in St:aphy lococcus aureus NCTC 8511. 
The threc markers adopted (glutamic acid and leucin e indcpendence, 

streptomycin r esistance) were transduced alone or by couples by phage 53 
(NCTC 8406), u sed to lysogenize strain 8511. 

The joined transfer of t h e t hree markers could not be ohtained. 

Nel l 961 , RITZ e BALDWIN nuscuono a trasdurrc il carattere penicil­

linasi in Staphy lococcus aureus (1) . 
Nel 1959 MoRSE (2) , EoGAR e STOCKER (3), DowELL e RosEMBLUM (4

) 

avevano già descrit to la possibilità di trasdurre la resist enza a vari antibiotici. 
PATTEE e BALDWIN (6) riportarono poi che con i fagi 29, 52 A, 79, 80 

e 53 si potevano trasdurre sia la capacità di produzione di p enicillinasi 
che la resistenza . 

(*) Ospite dei Laboratori di Microbiologia. 

Ann. Ist. Super. Sanità (1965) 1, 61-66. 
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La mancanza di un terreno s intetico definito che permettesse di iso­
lare i mutanti m etabolici, ha limitato lo s tudio della trasdu1:ione degli Sta­
filococchi ai caratteri di r esistenza agli antibiotici e a qualche carattere me­
tabolico facilmente evidenziabile come, per esempio, la fermentazione d e­
gli zuccheri (6

• 
7
). 

Le difficoltà che s'incontra no n el corso di questa indagine sono do­
vute a due fattori fondamentali : 

a) manca un terreno esattamente definito e capace di far crescere 
con una efficacia di piastramento del 100 % i ceppi di Stafilococco ; 

b) i ceppi di Stafilococco sono estremamente ricchi di differenti pro­
fagi di modo che, in tutti i fenomeni di scambio, è difficile escludere la pre­
senza di fagi o d'individuare quali fagi siano intervenuti. 

oi abbiamo ritenuto di poter superare la prima difficoltà ricorrendo 
a un t erreno di coltura completamente sintetico costituito da 17 amino­
acidi, d<' acido nicotinico, tiamina, sali minerali e glucosio. 

Anch e EDGAR e STOCKER hanno impiegato un terreno minimo sintetico . 
ma le loro esp erienze si limitavano ai soli wild types (8). 

)fATERIALI E METODI 

Terreni : agar comune ; brodo comune ; t erreno sintetico definito costi· 
tuito da cm3 20 di agar purificato al 3 % (special agar Noble-Difco) e da : 

alani n a 
arginina 
asparagina 
cisteina 
fenilalanina 
ac. glutamico 
glicina 
idrossiprolina 
istidina 
!cucina 
metionina 
prolina 
serina 
tirosina 
treonina 
triptofano 
vali n a 
ac. nicotinico 
tiamina 

sodio cloruro 
ammonio nitrato 
ferro solfato 

soluzione l 0 / 
o 

0 ,005% 

10 % 

l % 

mi 0.2 l piastra di Petri 
0.2 
0.5 
0.1 
0.2 
0.5 
0 ,5 
0.5 
0,2 
0,5 
0,1 
0,5 
0,1 
0,2 
0,1 
0,1 
0, 1 
0 ,5 
0,1 
0 ,2 
1,0 
0, 1 
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sodio glicerofo~fato 

magnesio solfa to 
sodio bicarbonato 
glucosio 

soluzione 20 o~ 
6 06 
8 % 

mi 0,5/ piastra di P etr i 
0.1 
0,1 

10 % 0,5 
t ampone fosfa to 0,5 

Il tampone fosfa to veniva preparato sciogli endo g 12 di fosfato bisodico (Na2HP0
4

) 

e g 2.4 di fosfato monopotassico (KH2P0 4 • 7H 20 ) in 100 ml di acqua distillat a. 

Streptomicina : soluzion e madre corrispondente a 20 mgjml. 

Soluzione fisiologica tamponata p H 7,2 ; 

Desossiribonucleasi : soluzione corésp ondente a l m cg/ml ; 

Siero antifago 8406. [ I sieri venivano preparati secondo la tecnica di 
SETO e coli. (9) ] ; 

Stipiti batterici accettori: Staphy lococcus aureus N CTC 8511 ; 

Stipiti ba tterici donatori: mutanti di Staphy lococcus aureus JCTC 8511 
resist enti a lla Streptomicina (Str-r) l m gfml, ac. glutamico indipendenti 
(GLu+), leucina indipendenti (Leu+) ; 

Batteriofagi : 8406 (fago 53) impiegato p er lisogenizzare il ceppo 8511 . 

Sia gli stipiti batterici trasducenti ch e quelli riceventi venivano clonati . 
La selezione dei r esist enti alla streptomicina era eseguita su t erreno 

solido in piastre di agar comune con aggiunta di streptomicina fino alla con­
centrazione final e di l m g/ ml. 

La lisogenizzazione del ceppo 8511 era eseguita u gualmente su terreno 
solido strisciando con una spatolina di vetro su pias tre di agar comune con 
aggiunta di 0,1 mi di una soluzione al lO % di CaCl 2, ml 0,1 di brodocoltura 
di 12 h del ceppo da lisogenizzare e aggiungendo la st essa quantità di fago 
omologo, sempre strisciando con una spatolina di vetro. 

L 'avvenuta lisogenizza zione veniva controllata coltiv ando le colonie 
risultate r esistenti al fugo, per 12 h a 370C, centrifugando e provando il 
sopranatante per la produzione di fago. 

I mutanti Glu+ e Leu+ del ceppo trasducente 8511 venivano isolati 
allest endo piastre eli terreno sintetico definito senza a cido glntamico o senza 
leucina ; su tale t erreno venivano strisciati con una spa tolina di vetro 0,1 
mi di sosp ensione batterica ottenuta da una coltura in agar di 18 h lavata 
per tre volte in soluzione fisiologica tamponata a p H 7 ,2. 

I mutanti venivano isolati in due passi mutazionali: ottenuto cioè il 
mutante Glu+ si procedeva da questo per l 'i solamento del mutante L eu+ 
(Glu+ - .. Glu+ L eu+ ). 

P er la produzione dei lisati fagici veni vano fatte sedimentare per cen­
trifugazione circa 1010 cellule di una brodocoltura incubata per 12 h, in 
posizione stazionaria e p er 4 h in agitazione, secondo quanto descritto da 
MoRSE (2). Risospese in soluzione fisiologica t amponata, quest e cellule veni-

..o.lmt. 1st. Super. Sanità (1965 ) 1, 61-66. 
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vano irradiate per 40" con una lampada a raggi ultravioletti da 15 w llO Y 

con il 90% di emissione a 4650 A in piastra di P etri aperta e leggerm ent e 
agitata, pos ta a 46 cm di distanza dalla lampada . 

Le sospensioni irradiate, erano versate in provetta ed a queste veni va 
aggiunto l ml di brodo concentrato 10 X. 

Tali sosp ensioni m esse a incubare per 4-6 h, si presentavano in gen ere 
chiarificat e allo scadere del t empo. 

I lisati erano centrifugati e poi filtrati per filtro Millipore H A {0,45 fL). 
Su tali fi.ltrati veniva eseguito un controllo di sterilità. 

Le cellule dell'accettore derivate da una coltura in agar di 18 h , veni­
vano sospese in soluzione fisiologica tamponata, centrifugate e quindi la­
v ate p er tre volte sempre in soluzione fisiologica tamponata. P er l 'espe­
rienza di trasduzione le cellule così lavat e venivano sospese in un campione 
di filtrato fagico. 

I controlli erano eseguiti m e ttendo a contatto cellule accettrici e brodo 
nutritivo. 

La molteplicità d 'infezione veniva controllata numerando il fago su 
agar-patina su NCTC 85ll, ceppo wild. 

I miscugli venivano incubati a 37oc per t empi diversi 5'; 10'; 25'. 

Allo scadere di ciascun tempo venivano prelevati campioni p er con­
trollare : la carica batterica dell' accettore; la carica batterica del miscu glio: 
la carica fagica. 

ml 0 ,1 di tali campioni venivano piastrati su terreno sintetico d efinito 
Glu-, Leu- , Str+ e su terreno sinte tico completo con aggiunta di Strep­
tomicina. 

RISULTATI 

P er induzione ultravioletta si sono preparati fagi capaci di trasdurre 
i seguenti caratteri: Str-r ; Glu+ ; L eu+. 

Abbiamo ottenuto la trasduzione di due caratteri mutazionali con­
tempora neam ente : Glu+, Leu+, ma non siamo riusciti a trasdurre in una 
sola esperien:la anche Str- r. Str-r passa va ne~la cellula accettrice insieme 
a Glu+ o a Leu+. La frequenza di cellule trasdotte ottenuta in ogni espe­
rienza v ariava in rapporto al carattere trasdotto oscillando tra Io-s e 
3,7 x 10- 10 (tab. l). L 'optimum di contatto si verificava dopo lO' d 'incu­
bazione. Per quello che rigu arda Str-r abbiamo osservato come g ià descritto 
da DAVIS {1°) che in seguito all 'impiego della tecnica del delayed phenotipic 
expression la frequenza di t rasduzione aumenta va fino a l0- 6 • 

I cloni trasdotti non dimostra vano capacità di trasdurrc ad alta fre­
quenza (HFT) i caratteri ricevuti {11) . 

Aw1. bl . Saper. Sanitù ( l 96.J) 1, 61-66. 
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TABELLI\ l 
ca,·atteri trasdotti e frequenza di trasduzione 

Lisato fag ico da tapl1. aureus ;.\"CT C 8511 (Str-r Glu+ Lcu+ ). 
Accettore: Staph. aureus NCTC 8511 Str-s Glu- Leu-

C'ARATTEHE 
'l'HASDOTTO 

F d l
.l 

• requenza 
Lrasduzio ne per 
cellula accettri-

ce . . .. 

o placche fa- l 

giche / mi otte- ~ 
nute su NCTC 
85 11 ild l w ... 

o cell ule a c-

cettrici / mi .. 

8tr·r 

3 x 10-9 

3 x 106 

109 

1
1,3 x 10-1oj3,7 x 10-10 

l i 
l 

l 

l l l 

l l 

2 x 108 5 x 108 

l l 

l 
l 

3 x 1010 

l 
8 x 109 

' 

SI>·· •· 
L e n + 

10-8 

S lr·r 
(;l v + 

l 1,6 x 10-101 

2 x l 07 l 6 x l os 

l 

l l 
l 

l 
l 

6 x 108 6 x 109 

l 

Slr·r 
L en .J.... 
rnu+ 

O 1,2 x I O -~ 

l 
l 

2 x l07 S x los 

l 

' 
' 

l 

2 x 109
1 2 x 109 l 

l 

L 'effi cacia di trasduzione vem va annullata quando si aggiungeva al 
mi scuglio lisato-fagico + cellule accettrici , siero antifago 8406. 

L 'aggiunta di desossiribonucleasi non inibiva la trasduzionc. 
Le colonie trasc!otte venivano controllate per i seguenti caratteri: ttplz­

zazione fagica ; produzione di fago; resistenza agli antibiotici ; capacità di 
sviluppo su terreni senza acido glutamico e senza leucin a. 

Dato ch e i ceppi di Stafilococco da noi impiegati come donatori erano 
polilisogeni , abbiamo voluto evidenziare la presen7.a di profagi portati dal 
« don atore » prima e dopo l' esperienza di trasduzione, onde escludere, a l­
meno su base teorica, l'intervento di altri fagi nell' esito della esperienza. 

Sia il clone accettore 8511 che il clone donatore 8511 Str-r, Glu+, Leu ... . 
s1a le cellule trasdotte hanno presentato un uguale typing pattern : fagi 
53, 75, 77 e un'uguale lisogcnesi marcata dai fagi : 6, ì , 4.7, 54, 83A. 

CO CLUSIO I 

La mancanza di un terreno completamente sintetico e capace d i 
consentire una elevat a efficacia di piastram ento è uno dei motivi fonda­
m entali che h a limitato gli studi sulla genetica degli Stafìlococchi spe­
cinlmente per quanto riguarda i car atteri metabolici . 

A nn. I sl . SuJJCr. Smlit<i ( l fi65) 1. 61~6. 
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Partendo da un terreno che noi reputiamo soddisfacente, è stata stu­
diata la trasduzione di alcuni caratteri metabolici e della resist enza alla 
streptomicina. 

I tre caratteri studiati: Glu+, Leu+ e Str-r vengono trasdotti dal 
fago 53 (NCTC 8406) sia singolarmente che a due a due. 

Non siamo riusciti ad avere il passaggio contemporaneo dei tre cara t­
teri nè a m ettere in evidenza un linkage tra di essi. 

La trasduzion e non è il m etodo più semplice p er individuare la dispo­
sizione dei geni sul genoma ; in questa direzione, la coniugazione ha possi­
bilità ben maggiori, ma non ci risulta che per ora tali fenomeni siano stati 
m essi in evidenza p er gli Stafìlococchi. 

27 novembre 1963. 

BIBLIOGRAFIA 

( 1) Rnz H. L. e BAtDW.IK J. N . - Proc. Soc. Exptl. Bio!. Med. 107, 678 (1961). 
( 2) MoRSE M. L . - Proc. Nati. Acad. Sci. U. S. 45, 722 (1959) . 
( 3) EDGAR J. e STOCKER B. A. D.- Nature, 191, 1121 (1961). 
( 4 ) DowELL C. E. e RosEK BLUM E. D.- J. Bacterio!. 84, 1071 (1962). 
(5) PATTEE P. A. e BA!.DWIN J. . - J. Bacterio!. 82, 875 (1961). 
( 6 ) KoR~IAN R. Z. e BER~tAN D. T. - J. Bacterio!. 76, 454 (1958). 
(' ) KoR~IAN R. Z. e BERMAN D. T.- J. Bacterio!. 84, 228 (1962). 
(S) EDGAR J. e STOCKER B. A. D. -Nature, 191, 1121 (1961). 
{ 9) SETO J. T., KA ESBERG P . e WILSON J. B.- J. B acterio!. 72, 847 (1956). 
(10) DAVIS B . D.- Proc. Nati. Acad. Sci. U. S. 35, l (1949). 
( 11) MoRSE M. L. , LEDERBERG E. M. e LEDERBERG J. - Genetics, 41 , 142 (1956). 

A nn. l sl. Super. Sanità (196.'i) f , GJ -66. 



Inibizione dell'effetto radiosensibilizzante dell'acido iodoacetico 
e dello ioduro di sodio da parte dell'endotossina 

di S almonella typhi 

PAL KERTAI (*) e M. RosARIA B IA '\CHl (**) 

Laboratori di Chimica bio logica 

Riassunto. - E" s ta to osser vato che l'eii e tto di sensibi lizzazio ne in ­
d o tto da lr acido iodoace tico e da ll o ioduro d i sod io in globuli rossi d i 
coni g.lio, irradia ti << in vitro » con raggi X, è no tevol men te in ibi to dalla 
presenza di en dotossina di Salmonelln ty phi . L 'inibi zione è p roporzio ­
nale en t ro certi limiti a lla qu antità di en dotossina presente e non si ve­
r i,fica in presenza di amido , gl icogeno, e par in a. acido condroiti nso lfo­
•·ico e aci do ia luronico. 

Summary. - I t has been obser ved tha t the ra rli o-·ensitiz!ng effec t 
o f iodoacetic acid and sorlium io dirle on rabbi t e rythrocytes . i rradia ted 
« in vi t ro » with X-rays, i s considerably inhibi ted by Salmone/la typhi 
e ndotoxin . T he inhibi ti on is p roportional , within certai n li m its, to tbe 
amount of endo tox in . No inhi b itory effect has been observed in presence 
of sta rch , glycogen , h epar in , ch o nr1 ro itin ulphn r ic ac ir1 aml hya luronic acid . 

E ' s ta to ripor ta to da vari autori che alcuni polisaccarid i d i o n gm e 
batte ri ca pro teggono efficacemente g li animali so tto posti ad irrad iazione 
to tale del corpo (1 "6

) . T ra g li altt·j SMITH e coli. C· 8) h an no ripor tato pe r 
p rjm i ch e l' endo tossina prepa rat a da batteri gram -nega tivi esp lica un 
buon effe tt o radio-pro te tt ivo ne i to pi e nei cr ice ti . 

Il meccanismo con i l q uale si a ttua !"effe tto di protezione è anco ra 
oscuro e , fino ad ora , non sono sta ti riportat i risu lta ti d i espe rienze di ­
re tt e a llo sco po di studiare g li eff e tti delle e ndo toss ine su ce llu le anima­
l i i rradia te « i n vit ro ». 

(*) Borsis1a dei Laboratori di C himica biologica. Ind irizzo all uale: O.K.T. Gyali ti t 
2-6 Budapest lX (U ngheria) . 

(**) Borsista dei Laboratori d i Ch imica biol ogiea . 

Ann. 1st. Supa. S anità ( 1965) 1, 67-72. 
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Nella presente nota sono rife riti i da ti re lati,·i a ll o s tudi o d eg li ef". 
[e tt i della En dotos ina typ h ! ~u er itrociti di con iglio irradi ati « in vi tro » 

con raggi X . Le rispos te prese in esame, la p e rdita del potassio in tra­

cellul are e !"emo lisi , sono in q ues to caso es pre;;sion e del d ann o p rodott o 

dal.l a irradiazione a car ico de lla mem bra na e rit roc ita ri a . T al e s is tem:t i: 
s tato la rga m ente impiega to ne l nost ro L abo1·a to rio pe 1· lo studio deg li 

effe tti di sens ibili zzazion e a lle rad iaz ioni d e ll ' ac ido iod oace ti eo e di al· 
cune altre sostan ze più o m eno corre la te eon e~so C'· '"). Son o s ta t i s tu · 

diati pe rtanto non ;;o lo g li efle tti d e ll a endo tossin a ( ET) sui g lobuli ros.,. J 

irradia ti , ma anch e que lli de l trattament o co mbin a to con sostanze se n­

~ ibilizzanti ed ET . 

ill.\TERJALI E METODI 

Sono s tati impi egat i g lobuli rossi di coni gli o la1 a ti e so,;pes1 JJ l ~o ­

luzione fi siolog ica tamp onata a pH 1.2 con fosfa ti di sodio. 

Le tecni che pe r la pre pa razione de ll e sos pensiosi di g lo buli ross1 . 
per l"irradiazion e eli esse con raggi X. pe r la d e terminaz inn e del la pe r­

dita d e l potassio intrace llulare e de l g rado di emoli si sono s ta te ri por­
ta te in un precedente l a1·oro ("). 

L'endo to ssina di Sa lm onella t yphi (ET) , prepara ta seconrlo BoiVJ (' 1
). 

è s ta ta d isciol ta ne ll a s tessa so lu z ion e fi s iologiea tamponata , in op p or­

luna con centrazio ne. e aggiunta alla sospensione di g lobuli ross i ne l 
rappo rto 1olume trico l: 16. 30 minuti prima de ll"irradi az ione. L"am id o. 
il g licogeno. l'eparina , l"acido co ndro itinso l[orico e r acido i a luJOn ico 

sono sta ti pre pa rai i e aggiunti a lle sospens ioni di globuli r ossi con lo 
s tesso p rocedimento. in modo ch e la concentrazione fin ale di e,:> i ne l 

sis tem a fosse ugual e alla pii1 a lta con ce ntt·azio ne di endotossin a usa ta 

nelle pre ent! espe rienze (l6 fl. g pe r mi) . 
Quali agenti se nsibilizzanti so no ,; tali impiegati !"aci do iod oace ti co 

(AfA) e lo iod uro di sodio , la cui azion e sensibi.lizzante è s ta ta già d e­

scritta in preced enti lm·o ri. An che e:.s i so no s tati disciolti in o p po rtu n :t 
concent1·azionc ne ll a soluzi one fi s iologia tampona t<l e aggiunti , ugual ­
m ente ne l r a ppo rto ,ofumetri co di l :16, all a sospensione e ritror itaria . 

Nel caso de l trattamento combin a to con E T e sos tan ze sens ihilizza tri ci . 
entrambe le pecic sono s ta te d isc iolte nella s tessa so luzione. 

Tulle le espe rienze di irradi azi one sono ~ ta le efrte ttuate somm ini ­
strand o una d ose d i r agg i X di 158 K r. 

La d e terminazio ne della pe rdita del potassio intrare llul a re è s tata 

eff e ttuata s ub ito rlo po l"irradiazione. que lla d e l grado di emolis i a 22 
ore dalla irradi azione s te:>sa co nsenando i campioni a 4"C dura nt e i l 
sudde tto inte n ·al.lo. 

A nn . J.~l. Super. Sanità ( L965) 1, 67-7~ . 
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HISULT.-\Tl 

Le figure l e 2 mostrano ch e !"ET non esercita efl'e tto di prott>zion e 

S UI globuli rossi soltanto irradiati p er nessun a d ell e due t·is p os te prese 

in esam e, m entre ta le efle tto ri sult a ben .,,·idente nei riguardi d el potert> 

sen sibilizzante dell "acido iodoacetico e dello ioduro di w di o. 

'1, l 

•001 
90 

l 

6 ) 1 
l 

·:l 
-:)) : 

•O l 
' _ .) . 

IO' 

O' 

Fig . l. 

8 
K Hb 

c 5 
L..___.._'--011~ 

C 5 R 5 R 

Eff,•tto dell~ presenza di ET sulla radio-sensib i­

l izzazione da ATA d i g: lohuli rossi di con iglio . 
Valorj percentuali del contenuto intraeellulare 1li 

potass io ( K) e eli emoglobina ( Hb) ceduto al 
mezzo eli sospen sione. I cam pioni r appresenta t i 

dalle colonne ne re contengo no 16 iJ.g/ ml di ET. 
C ~:ampi o n i di <: ontrollo non trat tati; 

S campioni trattati t ' O n A fA alla co ncentrazione d i 
5x10·4 M: 

R = campioni irradiati eon 158 Kr eli r aggi X : 
~R = l'ampi oni sflltopo>ti <1 u·attame nto •·omhinato ron A lA 

e ra ggi X. 

L"efle tto prole tliYo d e ll a ET contro il potere sen s ibilizzante d e iLI\.IA 

e dello ioduro di sodio è risultato corre la to con la concentrazi one di en ­

dotossina come risulta dalla fig. 3. 

Inoltre tale eiTetlo è risultat o 111 qual ch e modo specifico p e r ta lt> 

sos tanza. Infatti l 'aggiunt a a l ~ i ;: t ema rli altri p o lisaccaridi quali amid o . 

Ann . I sl. SltJ>Cl'. Sanità ( 1965) 1, 67-72. 
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g li coge no, eparina , acido conclroitinsolrorico c acido ialuro ni co, in quan­

tità uguali a ll a ET. non IHO\ oca a lcuna modificazione dell'effe llo sensi­
bilizzan lc ci e li" AI A (Fig. 4). 

~. 

K Hb 

10 

c 5 c 5 

Fig. 2. - Effetto de ll a presenza di ET sulla rad io-,ensibi­
li zzazione da ~a[ di gl obu li r ossi di ,·on iglio. 

Valori pen·entua li del contenuto int.-ace llulare 

di potassio (K ) e di emoglobina l ll b) ceduto al 

mezzo di sospens ion e. [ t' amp ion i r appresenta ti 
dalle ;·olonne nere rontenAOno 16 fLg/ ml di ET. 

C = ;·;Hnpioni di <·ontrollo non trattat i ; 
S = t·ampion i tra t tati con N a l alla concentrazione di 10·3 M ; 
R = •·ampioni irradia ti con 158 Kr di raggi X ; 

:SR = eampioni so lloposti a trattamento combinalo con N al 
e raggi X. 

Sono s tate infine eseguite delle prO\·e pe r acce rtare e la pro tezione 
contro l'effe tto sensibilizzanle d e ll ' A l A pol e,·a esse re do,·uta a lla capa­

ci tà della ET di combinarsi con l 'A fA in oluzio ne. A questo scopo la 
e ndo tossina è s tata incubata 11 e r l o ra co n acido iocloace tico, marcato 
con C 14 in posizione l. Dopo !"incubazione la so luzione è stata o ttoposta 
a separazione e le ttrofore tica ed è :> la to quindi accerta lo che non vi e ra 
radioattivit à legata alla end oto ina. 

A n n. Jst. Super. Sanità (196 5, 1, 67- 72 
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F ig. l. - Confronto tra gl i effelli di ET e di a ltri polisaccaridi sulla ra­
dio-sensibil izzaz io ne d a AIA di glo bul i rossi di coniglio. 100 = 

effe tto di sensib ilzzazione osser vato in assenza di polisact·aridi . 
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I risultati r be abbiamo ri porìa to <hnostrano innanzitutto ch e l 'ef­
fetto protetti,·o es plicato ne i mammiferi dalla ET non si Yerifìca nel 

ca :>o di un s is te ma cellulare co:>t itu ito da g lobuli rossi irradia t i in vitro. 

Tale risultato può essere in accordo con l'i po tesi ch e il meccani sm o del­
la protezione sia legato ad un processo fì-io logico che implica una acce­
lerazione del recupero del d anno rla irradiazione a livell o del sistema emo­

poi e tico. Sono sta ti anche invocat: altri .fa ttori quali l'aumento d el tasso 
p ro perdinico c d ella atti ,·ità funzionale d e l SRE ( 8). 

Essi dimo~trano inoltre che l'ET fHC\ iene efficacemen te la radiosen­
sibilizzazione indo tta dall'AlA e dallo • a l. Si tratta di un effe tt o che 

non ~ comun e ad a ltri polisaccaridi quali amido. glicogeno, eparina, 

aci do condroi tinsolforico e acido ia luronico. Inoltre , ne l caso d ell' AIA 
tale effe tto non semb i·a legato allo s tabilirsi di un legame Ira A IA ed 
end otossina indipendente dall e radiazioni . 

A l momento attual e non possed iam o elementi a tti a spiega re l'ef­
fe tto clelia ET sui g.lobuli rossi sensihilizzati alle rad iazioni, tuttavia la 

ben n o ta propri e tà della ET di essere a dsorbita alla superfici e di tali 

ce llu le (' 2~, può dar sostegno all'ipotesi che la toss ina adsorbita sull a 
m embrana eritrocitaria esplichi la sua azione proteggendo quei siti de l­

la membrana s tessa che sono aggredi t i d a i prodotti d elJ'eiie tto combi­
nato d elle radiazioni e delle sos tan ze sens; bilizzatrici. 

G li Autor i ri ng raziano YÌ\amente il Sig. L Bernardini per la m ­
t e Il igen te assis tenza tecnica. 

H di cembre 1963. 
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Note su Oestrus ovis L. (Diptera, Oestridae) 
e descrizione di alcuni casi di miasi nell'uomo 

GrvSEPPE SACCÀ, Lu 1c r GABRIELLI (*) ecl ENnlco STELLA i**) 

Laboratori di P arassitologia 

Riassunto. - Gli autori hanno condo tto ric f' rche .,ull ' Estro d ella pe­
cora (Oe~tru:; uvis L.) in varie località !kl Laz io m erid:onal e . Que ta m o-
5ca è diffusa in tu tta la zona r spl or a t.:t ed attarca l'Uomo m olto eli fre­

quente. Su 84 pasto ri i nte rvis tat i, so lo ll no n a\ evano mai sofferto de lla 

parassitos.i, mentre i r imanen t i sono infesta t i r egola rm.ente quasi ogni 
anno, e mol ti rli e si anch e va ri e volte n ell a st es.,:~ stagione . 

E' stato efi'e tluat o un tenta tivo ,]j infestare sperimentalm ente varii 

animal i di laborator=o. M en tre in certe specie d iver se dall 'ospite abituale 

l e larve no n sembrano .attecchi re, alcune ]an e sopravvivono a lungo nelle 

c-avitù paran.asali .ciel coniglio, clove ·p ossono r ag)! iu ngcre il seco ndo stani o 
avanzato e trovarsi ancora dopo oltre clue m esi da ll'infes tazionf' . Alb 
tem per a tura di 7°C. , la femm=na m atura può resta re i n vita una settimana 
i n un a provetta, e le gi ovani larve appena es tr<H te d a ll 'ute ro tle lla m osra 

e intrc cl olte in sol uzion r fì s iologira, p ossono ~opravvi vere 10 l,!: iorni. 
Le l a rve di p rim o stadio non sembra no attecchire ne ll 'Uomo p er 

p iù d i qualche giorno, ma l a loro presenza è causa d ell ' improvviso insor­

l!er e di un a sindrome aller gira . r he 1l erorre. generalmf'n te pe r la durata 

di 10-20 g iorni , senza sintomi stre ttam ent e spf'c ific i ~ in molti rasi si com­
p lica con l 'a ttecch im en to cE germi bana li sull e mucose. La malattia si 

presenta più grave e ·Òi più lunga durata in certi individui , ch e sono 

infestati più di frequ ente e pe·rta nto temon o l ' attacco dell a mosca in m oclo 
p articol ar e. 

Gli .autori han no esamina to 7 casi di mi as i de lle cavi tà paranasali , di 

cui 4 con compl icazion i con g:iunt ivali, rhe si p r esenta no nei pastori 
durante il l oro l avO'l"o. Vengono riferi ti i ri sulta ti delle i nrla!!ini cl iniche 

e di l ab ora tori o condotte su que5ti paz!enti , i qual i furono curati con suc­

cesso medi ante preparati a base di antibiot ici e i1lrocortisone . Gli autori 

(*) Clinica Otorinolaringoiatri ea dell"U niversità di Cagliari . 
1**) Borsista dei Laboratori di Parassitologia. 
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me ttono 111 ri li evo che, nonostante l a strao rdinaria frer1uenza dell a localiz­
zazione ne ll 'Uom o, La mala tti a è generalmente mi cono c inta rlai ~an itari i . 

Summary. - Resea r:ches on th e sll eep 's nasa l botfly Oestrw; ovis L. 
have been carriecl out in vari ou s localities of southern Latium. This fly 

sprearl all over the ex::.t mined area, and very frequently attar k man . 

Out of 84 hep herds inte rvi ewed b y the authors, onl y 11 have n ever been 
a ttacked , while most of the remaining: one are mually infeslerl ever y year 

by the parasite, anrl in m an y cases up to !leverai times in a season. 
An attempt has been n1ade to infest experimentally var ious labora­

tory animals. Whil e in rertain spec i f'~ other than th e usual ho ts the 

larvae appear uoable to gr ow. some of them may urvive in th e nasa! 

cavity of the rabbit , w here the~- can grow up to the 2nd instar and m ay b e 

found even aft e r two mo nths from infestation. At a temp erature oi 
7°C the mature fem ales mav r emain a live one week in a test tube a nd the 
young la rvaf', just extrarted from the fl~· ute rus anrl introrlured 111 saline, 

may survive ten days. 

The fìr t instar larvae appear unabl e lo g:row on ma n for m ore th an a 
[ew days. but th eir JHe enc e surld en ly causes th e hreaking out o{ an 

a ll ergie yndrome, usually running fa r about 10-20 rhy>-, wi thout any tri ctly 
p ecific sym p tom , and in many in .-tanre~ may be romp licatecl b y common 

in[ection of the mucous m e mbra nes. The rlisease appea rs to b e mo re seriou s 

a nd to las! longe r in ~ome inrlivirlual s, who are !nfe te rl m or e [requently 
anrl therefor e more par ticul arl y afraid oi a ttack of th r i lv. 

The authors have examin ed 7 ca e:, of m yasis of th e n asa l caviti es. 

4 of which sh owe rl conjunc ti val implica tion , occurring among th e sheph erd.; 
rluring th eir wo rk. The re~ults of clini ca! anrl labo ratory :nve tigations 
carried out on the pati eul • are reporte rl ; the pat :ents were surcess[ulh ­

trea tecl with ant ibiotic and cortison compounrls. The genera i ig: n or ance 
an d th e hi gh frequency of th,, di5ease in man is s tressf' rl. 

Abbiamo ritenu to util e pubbli car e la present e nota per 
motivi: 

eguenti 

l} La generale mi~conoscenza .df' i cas1 umani rli miasi da Oestrus 
ovis da parte ne i sanitarii , nonostante lr numerose segnalazi on i f'Sis ten t! 
n ella letle ratura, anche itali ana c- 1 1

); 

2) il fatto che, co ntrariamente all 'o pinione rliffu a , ! casi rli nu as1 
umana tra i pasto ri (rinomi asi, otomiasi. oftalmomi a i ecc.) siano tal­
m ente frequenti da !ntere sa re la grand e maggioranza rl ei sogg.etti, almeno 

Ann. Ist. Super. Sanità (1965) 1, 73-9~. 
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ne lle localit à rla noi vi itate, e non siano ~revre rla inconveni enti ch e 

5pes o hanno riflessi sull.' attività lavorat iva; 

3) il fatto che abbiamo votut o procede re allo tudio otor inolarin­

go iatri co di alcuni dei easi osservati , il che può essere rli un certo inte­
r esse, sp ecie considerando ch e la maggio'!' parte tle i casi desc ritti nella 
leu e r a tura riguardano la miasi co ngiuntivale mentre la localizzazione nasa le 

~embra alquant o più frequente e. purtullavia , meno conosciuta; 

4) il fa llo che la m ias ;, estremamente freque nte ne lla peco ra , non 

è esent·e da inconvenien ti che si ripercuotono sulla r esa e sul valore del 

bestiame, ch e ne risente opr.attu tto dal punto di vista de ll ' alimentazione. 
Varrebbe quindi l a p ena di combatterla , cosa che, p e r quanto c i risult a, 
è s tata tentata so lo d i recente cla qual che autore ('·'-~' ) . 

Abbiamo proceduto a1la ca ttura di un certo numero di esemplari in 
varie località e a tentativi di infestazione su animali di lab ora to rio . Que­

sto p er ch è .pen avamo che, oltre ai tentativi rli lo tta ch e potrebbero essere 

condott i su greggi , potrebbe essere u til e disporre d i un anima le di labo­
ratorio ch e possa esser e infestato e sul qua le la larva possa svilupparsi. 

Que Lo sarebbe eli una certa util ità per r icen·he sperimentali a m ezzo di 
insetti c idi sistemic i che potrebbero essere impiega ti p e r la eli infestazion e 
In natura. 

Abbiamo poi rit enuto opportuno proce!le r e alla in te rvis ta rli un certo 
num ero rli per one (84 in tutt o) che per ragioni p rofession .:tli avessero 
normalmente co ntatt o con gli ovi n : . Con questo lavoro , abbiamo conti­

nuato le ind agini già a ~uo tempo condott e a lcuni a nni fa da PAMPIGLJO­
NE ez-2

.
1

) che interv istÒ numerosi pastori e anche molti m edici , racco­

gJ:enclo una numerosa ras islica , con partirol11re ri guardo all e m ia i con­
giuntiva li. 

D obbiam o a ques to proposito osser vare che il contributo dato dal 

Pampi glione al.l 'a rgom ento è già note vole e il nostro lavor o , l arlclove si 

riferì ea al par agrafo !< Jnt e'l'vis te con i pastori '' rappresenta so lo una 
integrazione a qu anto già riporta to da detto Autore. L e nostr e incl aginj 
~ i sono svolte in località rlel Lazio m eri rl:ona le non incluse nel l avoro 

di Pamp;glione e l e informazi oni r accolte co tituiscono, se non a ltro, un 

comple tamento ·t' una confe rma a ll e notiz ie r :porta te ,precede ntem ente . 
Ciò nonostante a bbiamo voluto ef_rua lmente proceder e a lle inter vis te e alla 

prep arazion e de l pa ragr afo re la ti vo, perchf. abbiamo trova to ch e questa 

parte del nostro lavo1·o e ra es t'r emamente in teressa nte e su ggestiva, special­
m en te perchè (luran te i contatti avuti con quella gente sempl :ce ci s iamo 

r esi co nto che in molti casi er a 1p ossibile raccoglie r e cla ·essi dovizia di 
informaz:o ni biologich e e cliniche, in strident e contrasto con l a gene ral e 

6 Ann. J st. Super. Sanità (1965) l , 73-94. 
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i ~noranza delrarg:omento non soltanto rl e l gro~so pubbli ro ma ~l(lclirittura 

della maggior pa rte elei sa nitarii! 

Il pa ragrafo rigu ardante la parte c linica, i r iferì ce a l ca~i da no! 

o servati , el i cui 4 furo no ottoposti a esame strumentale . Riteni amo que ta 

parte ·d el nostro lavor o ]a più intere ante come contribu to a lla cono · 
cenza dell'argomento. Dei sette casi de~critti. 4 pre;:entavano anche un a 

intom atologi.a a carico della co ngiunti va. unitam ente a quell a a ca rico 

rlella mucosa na a ie e rinofaring:ea. 

NOTE DI C<\ TTURA 

Gli adult i di Oeslrus ovis sono tu ti 'altro che abbon!lan ti e non è af­
fa tto agevole procura rsene un certo numero . Tuttavia, una volta avvistata 

l a mosca , la sua cattura ri ulta abbastanza facile, essend o l 'i n setto t orpido 

nei mov imenti e i nconfond ibile anch e a una certa dis tan za pe r un occhio 
e er citato. 

Il sistema mig li or e pe r ca t t urare delle femmine adulte d i Oestrus ovis 
è, secondo la no tra esperienza, q uello eli seguire un gregge durante la 
asta nei pressi d i un abbeveratoio. o durante l a tosa tura , purch è si scelga 

una giornata me teorologicamente adatt a , c ioè calda e senza vento . 

Le n ostre ca tture h anno avuto luogo nei m esi .c]j giugno l" luglio a 
Torrecch !a Nova (Cisterna di Latina) ed in diverse contrade eli Bassiano. 

Il primo individuo da noi avvista to alle ore 11 circ::t rlel 12 g iu gno 
~corso, m entre int errogavamo un gruppo 1li pastori in ten t i a ll a to a tura in 

loca lità Casei na (Bassiano) , era posato a te rra sull 'erba a pochi cm eli 

di tanza rla una pecora . U n p as tore, prirna che noi avessimo il tem po di atlo­
p erare i l retino, ri uscì a cattura rlo con l e ma n i. U n alt ro indi viduo lo 
abbiamo catturato poco d opo col r e ti no : volava a ttorno alle pecore ammas­

sate a ll 'ombra e si er a successivam f"nte posato sulla foglia di un arbusto. 

Altri q uattro e emplari (sempre femmine : non siam o riusci t i a trovar e 
un olo m aschio) ono sta ti ila 110i cattura ti pre o l 'abbeveratoio di Tor­

recchia ova tra le ore 14-15,30 rlello s tesso giorno, i n uno sp·iazzo ben 
a leggiato. Tutti ·e q ua tt ro gli individui e r ano posati sul dorso d e lle 

pecor e. In ta li con di:r.ioni occorre avvic inare lentame nte il retina .all a 

mo ca per imprigiona rla non .appena spi cca il volo. Non sempre l e pecore 
ri mangono calm e rlurante l a nostra cacc·ia: esse vengono impan r!te fac il ­

m e nte da lla presen za di person r. e tra nee e dagli stes i retini. E ' con i­
g liabile ]asciarle accostare tutte a ll 'abbever a toio , o, se hanno già b evuto, 
cercare tli pin gerle a poco a p oro co ntro un muro o sotto un gros o a lbe ro 
in m o do rla arre tarne la marcia. Occorre evitarP moviment i brusch i ed ope­

rare l ent ame nt e o nde non ·impaurirl e . Il 18 giugno a ll e ore 12, presso lo 
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stes~o abbeveratoio, abbiamo cattura to al tri due es tri . (uno p osato sul 
fianco .di una ,p ecora , l'altro a te rra a breve distanza rl agli an imali). 

Secondo l e informazion i di qua lche p astore m o lti individui pre feri­

rebbero starsene a t e rra , posati sulle pie tre dove s•i mimet ~zzano, o u 1 

muretti degli abbeveratoi , pronti a spiccare il volto e a proiettare l e la rve. 

Tra giugno e luglio 1963 abbiamo catturato in tutt o 21 individui. Ma 

ai siamo dedicati so lo saltuariamente a lla cattura degli estri , allo copo d i 

ottenere un certo numero di l arve pe r tentare in laborator io qualche infe ­

staz ione perimenta le . 

TENTATIVI Df Il FESTAZLOl\'E SPERLME 'TAL E 

Un a volta imprig ionato l 'estro, questo vien e passato .d a l re tino dent ro 

un tubo di ve tro in cui precede n tem ente e ra s tata p os ta una striscia di 

carta a derente alle parelli p er consent; re a lla m osca di trova re un su p p orto 

a cui aggrappa rsi. 

Il primo prob lema rhe c1 S I presentava e r a come con e r vare v ivo l 'in­

setto p e r qualch e giorno , fin o a qu ando , torna ti a Roma , non avessimo 

avuti pro nti g li animali d a infes ta re . O estrus {)1J Ìs, da a rlulto, vive p och i 

giorni: appena il tempo rli ripro dursi; f[U es to ditte ro infaui è pri vo tlti 

ap.p.arato bocca le. Il prob lema è s ta t o r =solto tene n do i tubi d i ve tro 

conte nenti le mosch e in frigorifero ad una tem peratura rli 7°C. In tal modo 

c i è s tato possibile mante ner e in vita l e m osche anch e per la rlura ta di 
un 'i_nt·era settimana. 

Poichè l'e tro pa rtorì -ce le su e la rve pro ie tlancl ole m entre vola . e ra 

pra ticamente impossibile otte n e re ch e una m osca, in la b o rat orio , infes ta e 

sp ontan eam ent e gli anima li rl a noi prescelt i. Deciflemmo allora di addor­

m entare l ' insetto con un po' di e ter e o di a nidrid e carbonica e di inci­

de rne l' addom e lungo l e m embran e inte r egm entali , i olando e oll evando 

alme n o tre -st e rniti. Attrave rso la brercia , r osì ·pratica.ta, abbiamo asp orta to 

l'ute ro pieno di larve e, aperto lo 1in una capsulin a di vetro conte nent e solu­

zione fi siolog ica, abbiamo vis to le larve muoversi r a p idam ent e nell 'ele­

m ento l :quid o. Mediante una pipe lla P asteur affila ta e con l 'a iuto d el 

mic rosco pio , ci è stato po sibi le pre levare il numero esa tto, da n oi st ab i­

lito, di larve, e con la ste -sa pipe tta intro durle n elle n aric i e n egli occhi di 

alcuni animali. Avevamo provato in prece tl e nza a pre leva re l e larvette con 

un penne llino e a trasfe l'irl e ulla muro a co ng: iunt ivale e n a a ie clegl i 

animali , ma il sis tema del la pipe tta è più r a p id n e sicuro e garanti sce la 

p e ne trazio ne <li tutte l e larve nelle eavità p r e ce lte. 

Abb iamo •infes ta to co ì due cavie . due ratti , qua ttro agn e lLi , due JW· 
core, due capre e rlorlici conigli . 
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ull 'esito delle infes taz.ioni bperim ent.ali che CI r ipromettiamo di npe­

te re e turliare in un numer o m agg!ore eli a nimali , riferiremo in seguito. 
P e r ad esso ci limitiam o a ~egna la re ('he. avendo ·eseguito la autopsia di 

due conigli m ortj pe r a ltre cau e, rispe ttivament e 16 e 19 giorni !lop o l a 

infestaz!on e, ab]),i amo ritrovato lungo il set to e 11e lle fosse nasali al cune 

la r ve tte di I sta dio un po' e re ciut e, ancor a vive. 

ln un alt ro coniglio , m orto 21 gio rni d opo l 'infestazrione, abbiamo 

r invenuto ne lle fo e nasa li , piuttosto profonrlam ent e, una l arva di I ed 
una eli II ta cl!o, notevolmente cresciuta. ln un 'altro ancor a, sacrificato 
cl opo due m e i da ll ' i.nfest.azione vi er ano la rve d,i II ta(lio , insiem e a cl 

a lcune l ar ve di I stadio appena un p oco cr esciute . 

Dobbiam o infine nota re che è po sibi le e tra rre la rve vive anche da 
femmine di Oestrus ovi~; morte d a a lm eno 1 o 2 giorni , sopr a ttu tto se 

queste sono sta te conservale in fri gorife r o . Abbiamo po tuto consta tare che 

a nch e d opo e ser e state es tra tte -da ll 'addom e m ate rno, le la r ve tte soprav­
vi vono , se conservate in qualche gorcia rl i soluzione fi iologica alla tem pe­

r a tura rli circa 'i°C , p er a lmen o una d iecina di giorn !. Ciò co nsen te d i 
aver e a disposizione pe r un period o r e la ti vamente lungo un cer to numero 

rl i lar ve da impiegar e pe r le infes tn ioni >per !ment ali . 

f~TERV I STE CO\' f PASTORI 

Le nostre in(lagi ni preliminari ull e infestazioni tla Oestms ovis negli 

animal i e ne ll'uom o, ne ll 'Agro Romano , si sono svolte finora m p r ovinc ia 
(li L atina (Bor go I sonzo, T orrecchia ~ova, Bassj ano, Bosro S. Antoni o, 
R occa Massim a); in provincia di Ro ma ( Car pine to Romano), in provincia 
d i F r osinone (Guarcino, Coll epa rclo e Colle L avena). 

Abb:am o interr oga to complessivam en te 80 pastori , 3 macella i e un 
co mmer ciante di ovini . 

Il fa tto che più ci colpì specie nei nostri pr!mi casua li conta tt i avve­
nuti con i pa tor:i è la gener a le conoscen za cla parte di que ta gente d ~ un 

fa tto che, dalla maggior pa rte -della l e tte ratura , po trebbe crecler i raro o 

spor adjco, e le informazion i eli caratter e pa r ass itologico, sp e so minuziose, 
quas i sempre esatte e coer enti , che è poss!bile raccogl~ e re nell 'a mbi-en te. 
T utti i p astori , en za alcuna eschH~io ne, si o no m ostr ati a l corrente d el 

tatto che il « raffreddore » ehe colpisce le pecore a partir e d ai primi riah :i 
t ermici s tagionali è dovuto a un a mosra , ch iam ata (( m o-ca verminar a >> o 

<< mosca d elle pecor e >>, la qual e << m ette i vermi >> n el naso d elle be tie e 
; pessissimo a ttacca l ' uomo. 

Decid emmo pertant o di inter rogare !'istematicam enl e 
sudd ette l ocalità . 

p asto ri delle 
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E ' significativo :1 fallo rh e quasi tuLti g li 80 pa,tor i d a n o t lll tCITi,tat i 

con oscono tanto b ene l ' es tro d e ll a p ecora ch e n e ,anno tle,crive re, :.ia pure 

grossolanamente , le più alient i car a tteri tich e m orfologi che, rli tingu r n­

dolo con s icurezza dagl i a ltri Ditteri e soprattutto dalle varie specie di 

Tafani c h e, numerosi, eguono ·i greggi. E co·n osron o ancor m eglio le tar­

vette neonate ch e essi rl escr ivono com e piccoliss ime, bia nc he con l a tes t ina 
11era, assai m ob !li , specialme nte in ambiente umido o m egli o su sup er·fici 

bagnate. Sono tutti d 'arrorrlo n e ll 'afferm are ch e la m osca d e lle pecore n on 

d e p one uova, m a proie lta , m entre vola, l arve vive. Essi s tessi , prem e n<lo 

sull 'addome del Dittero, provoca no la fuoriuscita d elle larve. 

Qualche raro pa to re c h e non ha mai visto l ' insetto adulto, lo conosce 

per avern e sent i to pa rla re ri a i com p agni ·e per esserne s tato infe ta to. ~es-

uno rli l or o però, s: re nde cont0 d i C(U3Ie sia l ' intero c iclo b io logico d e l­

l 'es tro: i pasto ri ignorano c he le picco le larve tanto temute i trasforme­

ranno in m o ca. A nche que i pochi ch e sono riu sciti a vedere delle l arve 

mature espulse as ie m e a muco rla ll e narici delle pecore c i confes ano ch P 

non avevano m ai p ewato ch e s i tra ttasse de ll t> s tesse larve tte p e ne trate 

qu alch e tempo prima. lnfaai i- opini one rl iffusa tra i n o tri pa tori ch r. 

anrhe nelle p eco re, com e nel l'u om o , i p iccoli cc vermi >> penetrati negli 

occh i, n e l n aso, nella bocca. rlop o un periodo p :ù o m e no breve muoian 'l. 

la sc iando dei di sturbi c h e gu ari scon o quasi sempre spontan ea m ent e. 

Qualcuno cr ede aflrlù·ittura ch e le larve tte sian o rl ei cc m icrob i >> proie t­

tati da lla m osca e che rtues ti s:ano f'aus3 rli una fa st,idiosiss im a c< infez ion e>> 

s ia ne ll 'uo mo che negli .a nimali . Insomma è raro t he il pa tore rono~r:1 il 

vero rap porto esis tente tra m osca e cc verm~ ». 

Quasi tutti i nostri int e rvis ta ti , arl eccezione di qualcuno , pe r n::~ tura 

timido o rliffirlente. ::.o n o s ta ti li e ti di poter coll aborare con noi, fomenrl r<' i 

d e lle n o tiz!e uti li ull 'estro ed hanno f ormulato l a speranza c h t' pre t'l 

vengan o studi at i e tl appl ica ti cl t>i s is te mi rl i lotta cont ro l' in e llo. 

OeMru.s ovi:s, infatti, econrlo qua nto essi st essi ci h anno rife rito. pro­

voca da nni n on i ndiffe re n Li, ia perchè gli a nimali i nfes ta ti r!mangono 

più o m eno a lungo indi sposti , m a ngian o poco e d eperi cono, (qu::tl ch e 

agn ell o infestato m a siva me nt e finirebbe .addirittura col soccomb ere), sia 

per ch è molti pa tori , affe tti tl a mi as i, sono costretti ad a bba nd onare il 
lavo ro p er al cuni g iorn i. 

Due a nz·ia ni pastori rli Lati n a, 11es ta nti M. e B.att:s ti M. ri h anno a si­

curato ch e ques t 'anno, tra g iugno e lug lio . . i lo r o gr eggi e ran o infes ta ti 
per almeno il SO % . 

Secondo l e no tizie fornit eci, i m esi in cu i Oestrus ovis è ce rtam en te 

presente e abbo nd ante se-n o g iug no e luglio (in montagna lugli o e agosto). 

Su questi due m e i tutti o no stati d 'acco rd o. aturalmente il pe rio<lo di 

volo è più lungo in pianura Prl in coll in a . d ove , secon do mo lti JH~ to ri. 
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nelle annate fa vorevoli l 'e tro co mincia a volare tra il 15 e il 30 maggio e lo si 
incontra fino a settembre ed , eccezionalmente, in ottobre. Solo due dei 
nostri informatori ci hanno detto che la mosca s! troverebbe talvolta anch e 
i n novembre. 

A Guarcino quattro pastori (Olivieri P . e rl A., Lenzini P . e Gior­
!lani E.) c.i hanno precisato che l 'adulto rlopo un peri odo di ma si ma atti­
vità tra la metà ·di giugno ·e luglio, si farebbe r aro ii1 agosto per r icom­
parire ancor.a a settembre (mese i n cui sar ebbe però a sai meno frequente 
che all'iniz!o dell'estate). Ciò farebbe pensare ad un a seconda genera­
zio ne autunnale. 

Oestrl/s ovis si trova certam ente a nche in alta m ontagna . Il pa tore 
Campagna R. ·di Carpineto ci informa di essere stato colpito sul labbro 
wperiore mentre si trovava co l gregge ad un'altezza di ] .200 m . Un vec­
chio pastore di Guarcino, Martufi F. afferma che la mosca, benchè più 
rara i trova anche a Campocatino tra m. 1.800-2.000 in luglio e agosto. 
Tale notizia ci è confermata da Restanti M. , pastore di Borgo I sonzo 
(Lati na) , il quale ricorda ch e quando i recava col gregge a Campocatino 
vedeva anche lassù l 'estro della pecora, ma in minor numero, mentre il 
dittero era assai più abbondante a Monne, fra Guarci no e Campocatino, 
a ll'alt ezza eli quasi 800 m. A nche econdo i cinque fratelli Amati . pastori 
eli Bosco . An tonio, l ' infestazione da es tro è frequen te tra gl i 800 e i 
1.000 m . 

ulle condizioni atm osferi ch e ch e favor iscono il volo tutti sono stati 
roncordi ne ll 'a serire ch e l ' insetto vola di piit nelle giornate molto calde, 
-ia co l c ie lo limpido ch e annuvolato. Anzi quando il cielo è coperto e c'è 
un ca ldo afoso, la mosca sarebbe, secondo l 'opin ione dei più, atLivi ima. 
Il vento invece la di sturba. 

U n pastore di Carpi neto , Cen tra R ., che a lungo ha osservato le 
abitudini ·di Oestnts ovis, ci elice rhe l'in setto proietterebbe le su e larve 
con m aggior frequ enza cc quando cambia tempo l> . R estant e O. eli Rocca 
M·assima ci precisa che ha notato un accentuar si dell ' incidenza dell e 111-

fest.az ion i rlopo le piogge estive, allorchè i l sole è m olto caldo. 
A nche le ore di m aggjore a ttività sar ebbero le più calde, ma ci è 

,lato detto che praticamente ·dall 'alba al tram onto la mosca può proiettare 
le su e larve. 

Circa la specific ità parassitaria , la maggior parte dei pastori all'er­
ma che sono colpite sopra ttutto le pecore, mentre le capre vengono infe-
tate più raramente. Qualcuno ci ha spiegato ch e le capre sanno schivare 

la m osca e che hanno l 'abitudine rli sbuffare spesso con vivaci movimenti 
della testa , il ch e r enderebbe più diffic ile l 'avvic!narsi dell'estro. Le capre 
inoltre non rimangono mai molto a mmassa te come le pecore, ma preferi-
5cono star ene più isolate. 
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Accidentalmente, ~econd o le os5er vazioni di 6 dei no tri informatori 

(Martufi F. , Terenzio A., .l entssi L. e Olivieri M. rli Guarcin o; Dell a Vec­
chia G . di R occa Massima e B a tti t! A. di L a tina) vengon o colpit i anch e 

i cani i quali presentano una sintom a tologia simil e a quella delle pecor e. 
Il Teren zio avrebbe os e rvato che il cane viene infestato soprattutto quando 

apre l a b occa pe r afferrare la mosca, o addir ittura quando ri esce ad adden­
tare l'in e tto sprem en r1o ne l 'addome pieno eli larve tte . 

Cinque sono le c ircostanze in cui maggiormente si verificano le infe­

stazioni nell'uomo (ed anch e su questo pu nto le afferma:.>:ioni clei pastori 

~ono stat e unanimi) : 

l ) il trovarsi i n prossimità degli abbeverat oi, quando le pecore vanno 
a bere : ulle pie tre dell e font a ne spesso la mosca è in agguat o; 

2) l 'esser e intent i alla tosa tura , qn antlo gli ovini so no immobil iz­

za ti a terra e le mani d egli u omini ono occu pate in quell ' operazione ; 

3) l a mungitura , quando l 'od or e d el latte sembrer ebbe attirare la 

mo ca, m entre anche in que to caso i pastori no n h anno le mani libere; 

4) la « smacchia tura >> : con ta le term!ne i nostri pastori indicano 

il momento in cui essi conclucono fuori d a i luogh i ombrosi (« macch ie») 

le p ecore che durant e l e ore cald e erano rimas te (( ammacchiate»; allora 
.sul dorso degli anim ali si trovano spesso flelle femm ine ili Oestrus ovis 
ch e si t engono pront e a proiettare le loro larve e che, n on appena la 

pecora si m ett e in m ar c ia, cominciano a vo lare; 

5) dormire all'aperto, di giorno, vici no acl un gr egge di pecore. 

La freq·u en za dell e infe tazioni n ell 'uomo è veram ente notevole. Su 
questo punto il nostro interrogatorio è tato particolarmente accurato 

poich è si tratta rlel dato di maggiore int eresse. Le risposte forni teci ·dagli 

84 oggetti da noi intervista ti bastano a dare un rrua dro abbastanza chiaro 
dell 'incidenza de lla miasi u m ana. on potendo clilungarci acl enumerare le 

ingole risposte, ne riassumi amo i d a ti più importanti. 

Degli 80 pa tori solo 11 hanno affermato di n on esser e sta ti mai col­
piti: di questi uno, quinclicenne, h a condotto solo mandrie di capre; altri 

due, r aramente i so no prova ti a condurre pecore; un altro non r icorda 
se è stato colpito almeno una volta cla b ambino. 

Tutti gli altri sono sta ti infesta ti nel corso dell a loro vi ta da una a 
moltissime volte. 

E' d ifficile ch e pastori , sopratlutto gl i anziani, ricorcljno esattamente 
quante volte sono stati colpiti. 

Circa un quinto degli intervi sta ti ·ammette di aver subito l ' infesta­
zione tutti gli anni o quasi ; di questi , di eci ·precisano di esser e sta ti col ­

piti r egolarmente ogni anno da due a qua ttro volte in un paio di m esi . 
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Cor vo C. ili Bassiano (loca lità Ca3ein:.t) rirorcla addi ri ttura ~ette infe ta ­
zion i in una sola esta te. Centra R. eli Ca rpineto ci assicura eli essere tato 

colp.ito in viso quattro volte nello steso g!orn o ! Tomei C. lli Rocca Mas­

sima riferisce eli aver ri cevuto tre murchietti rli lan·e, elue u l viso e un o 

in bocca. in una mattina ta . 
Comunque, per la maggior parte pas tor! mterroga ti sono stati colpiti 

molte volte m a non sann o precisare quante. Alcuni, sopral tull o cl el gruppo 

eli G uarcino, ricor.dano di aver subi to parecchie infe !azioni rla giova nis­

simi , quando ancora no n co nosceva no b ene la mosca e non apPvano pro­

teggers!. Ma divenuti poi esperti co nosc.itor.i dell e abitudini del clillero, 
riescono spesso a chivarlo e gl.i danno la caccia , afferra ndolo con le mani 

m entre vola , o quando si posa sul dorso delle p ecore o su ll e pietre degli 
abb everatoi. Centra R. di Carpineto n e ha ca tturati molt i , fino arl un 

mas imo d i 7 individui in una sola matlina. 

U n commerciante di bestiame, Macciocca G . di anni 23, di Guarcino . 
ci racconta ch e, trovandosi spes o, per r agioni di lavoro, fra gli ovin i, viene 

colpito tutti gl i anni rla ll 'estro rlell a pecora, m a non è mai riu cito a 
vedere la mosca. 

Dei tre macell ai in tervi stati . uno h.a sofferto di miasi una sola volta. 
rla ragazzo: poi non ha avu to più occasione di fr equentar e gt•eggi ; mentre 
u n a ltro , Del Ferraro G. rl i Rocca Massima è ta to colpi to almeno una 
dozzina di vo lte. 

Seco ndo le osservazioni d! molti p astori. l 'oclore cl e ll' ~.di t o avrebb e 
un' importanza non indifferente nell'a ttirare l 'e tro. Essi ritengono ch e i 

gi ovani imi ch e non h anno m ai fumat o, sono co lpiti con maggi or fre­

quenza , erl infa tti tutti i pastore lli da noi : ncontrati avevano ripetuta­
m ente sofferto di miasi. Anch e coloro che bevono latte o mang iano ricott ~l 

o altri l a tticini sar ebbero colpiti più rlegli a ltri . Pane tta B . eli Bassian o. 
com e altri pastori , a ttribui sce una part ico lare proprie tà a tt rat ti va all ' odore 
del latte e ri ferisce in propo ito ch e la moglie fu colpi ta , una volta mentre 
allattava il b ambino. E' anch e diffu-a l 'opinione che un soggetto soffe­

rente per mi asi da e tro p ossa esser e con maggiore faci lità r e:nfestato a 
breve scadenza. E' indubbio , comunque, ch e a lcuni sogge tt i siano colpiti 
assai più spesso rlegl i a ltri e appaiono avente terror!zza ti dal pensie r o 

di dover r iprovare le sofferenze già pati te ; ne abbiamo incontrati alcuni 
c he sembravano avere h fobia per l 'e tro e non vol·evano qua~i par larne e , 
seguend o le m andrie, si proteggevano :t naso e la b occa con un fazzole tto 
annodato d ie tro a l co l'l o. 

Circa le m o-dalità rlei l' infestazion e nell ' uomo essi riferi sco no che la 
m osca si aggira in pross imità de lla vi ttima prescelt a , producendo un ronz!o 

che pe o g li tes i pastori riconoscono e , a ll ' improvviso, ila una clistanza 
che varierebbe cla pochi cm. fìno a :W-30, pro ie tta u n murch :et to rli l a rve 

A nn. I st. S uw r. Sanilti (196J) 1, i3-fi4. 

che può colp 
le larvette. c 
a llora è rliff 

le mucose, t 
<le i viso , acl 
allora, ,. la 

rapi rlamentf' 

e difficili e i 
tli lar ve pri1 
o negli occh 

E' abitu 

1lerle con le 
1na no umett: 

Abb iamo cl 

chietto >l. Q 
clici. a ltr i a 

A giucl 

po trebb e i n 
Marte lL 

ad a ltri tre 
ùcinanze), 
compagni ,. 

Dei qua tt ro 

~regge essi 
. er o che il 

loro. La m 

-e tto fo s e 
prima era 

la mosca i1 
v o l t a cl a li ' u 

Riteni é 

Guarcino , • 
occhio, ::c:~· 

circa 12 la 
Anche 

on1 lare bil 
:\Ton a 

sibi le per 

quando le 
dal naso e 
cavi tà , l' el 
i past !J ri !t 



~ell e infe- t :t­

' e~~ere sta to 
Rocca Mas­

tl v i ~o e un'l 

• sta ti colpi ti 
) d el gruppo 

rla g iova nis­
tpevmlo pro-
del rli ttero, 

con le mani 
p ie tre degli 
fi no a rl u n 

li G uarc ino . 

ovini, viene 

ri usc ito a 

o la volta . 

·gtri~ n1entre 

alm eno una 

ito avrebb e 

•gono ciH' i 
naggior fre­
lO ripetuta­

.iano r icotta 

l i B as ia no. 
1a a ll'o do r e 
o lta m entre 

getlo . off e­
e :n fes tato a 

iano colpiti 

al pensier o 
lra ti a lcuni 

pa rl arne e, 

n fazzol e llo 

ono ch e la 
) un ron z: o 

na distan za 
lo 1li la r ve 

L9G.J) 1, 73-04. 

83 

che può colp ire co n esa ttezza la bocca . o le naric i o gli occhi : i n ta l ca o 
le larve lte . con movimenti r apidis imi , si ~p ingo n o sub : to in profond ità e rl 
allora è di ffic ile liberarsene. M~• non sem pre b mosca r it>sce a co lp ire 

le m ucose, ed accade soven te che le larve venga no proietta te sull a pell e 
<lei viso, arl una certa di stan za rlag li or !fì zi m u c'>si . I mino co li pa rassiti , 

a llor a, P- la cute è umida, sopra llu\.lo ~e è bagnal::t d i sudor e, ragg iungono 
rapirl amen te le muco e, m a se è a:;ciutta i loro mo vimenti ono più lenti 

t' difficili e i pasto r : hanno il tempo di a ll'e rrar e Ira le rlit a il mucch ietto 
di la r ve prima che que te si disper dano e penetrino nella bocca o ne l naso 

o neg li occhi. 
E' abi tudine d e i pa stori osservar e le lar vette, qua nrlo riescono a pren ­

!le rle con le dita, e tutti ci di cono d i aver p rova to a farle cammin~re sulla 
ma no umetta ta con un po' di saliva, a llor a le verl ono muoversi r apid am ent e. 

Abbi a mo chi e lo q ua nte larve di so lito si trovano a cos tituire il « muc­
chie tto )) . Qua lcuno c i ha ri pos to rli averne cont a te c:rca di eci , a ltri quin­

dic i , a ltri a nco ra u na ventina. 

A giud icar e rl a alcuni epi o di narrati rlai pa ~t o ri, un a so la m o ca 
po tre bbe in breve tempo ;nfes tare p iù indi vi du i. 

Marte lla V. d i Car pineto ei riferisce che una mattina men tr e insiem e 

a1l altri tre pastori era in tento a lla mi e titura, ( non vi e rano pecore ne lle 
vicinanze), a ll ': mprovviso, ne l giro d i pochi m inuti, lutti e tre i su oi 
compagni venivano colpiti o al naso C'l a lla b occa rlall 'estro d ell a pecor a . 

Dei qua ttro uomini olo il Martella fu ri parmi a to . D a ta la lo ntan anza dal 

~regge essi er ano r im asti sorpresi e incur!ositi , qu an rlo poco rl opo si accor ­
i'P r o che il rl ittero stava po al o sull a camicia bagna ta rli uilore di uno 1li 
lor o . La mo ca fu subito ca ttura ta e uccisa. Il M arte ll a ritien e che l ' in­

EP tlo fosse , i a i :J trasp orta to !navvertitam ente rla un compagno che poco 

prima er a sta to in m ezzo all e peco re . Infa tt i nelle prime or e de l m attino 
la m o ca intor p idita si lascia trasport are pas'i ivameute rlall e pecore e ta l­
,·o lta 1la ll ' uomo . 

R i teni amo intere ·sante riconlare il caw <li A talfì E. d i 12 ann i d a 

G uarci no, ch e è :;ta to co lp it o contem poraneam ente ai 1lue occhi: rl a ogni 
O('e h io, seco ndo la t e~ t imo ni a nza rl i un a ltro pastor i', furono estra tti' 
circa 12 l a rve. 

Anch e Campag na R . <l i Carp :n e to a~:>f' r i"l'e di aver soffe rt o rl i miasi 

ocula r e bila te ra le a ll 'età di 15 anni. 

~on a p pena colpiti rl a l ge tto di larve tte, i pastori [ann :J tutto il pos­
;;ibile p er libe rars i rl a i temuti parassit!. Ciò, com e abbiamo d e tto, i> fac il~ 

CJuando le la rve sono anrlate a fin ir e sull a cute a ciutta, lontano dagli occhi , 

<lal naso e da ll.a boera; ma SP è tata co lp it3 dire ttam ente una (li qu e te 
cavit à, l'eliminaz:o ne to ta le d e lle la rve (> p r essochè impo sibil e. Tutt avia 

i past')ri ten tan o, almeno, rli e liminarn e una parte nella speranza che i sin-

_-t nn. l .st. Suwr. Sanitò (1965) 1, 73-94. 
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tomi decorrano p iù a ttenua ti. Quando è colpi to l'occh io, si fa nno aiutar e 
da un compagno 11 quale , con un lembo del fazzoletto o co n uno stecchino 
rivestito d al fazzolet to, tenta di estrarre l e l arve. Se ta le manovra viene 

esegui ta immediatamente dopo l 'i nfes tazione, i r iesce spesso ad e liminare 

una buona parte delle l arvette . Alcuni pastori tentano, da (}li , tale ope­

razione, com e ci h a riferito Lenzini T. di Gu arcino, il q uale a ll'età di 

15 anni, portando in tasca uno specch io , con l ' aiuto .cJi questo e ervendosi 
del lembo d·i Wl fazzol e tto, riuscì. ad estrarre dall'occhio 16 l a rve. 

Anch e ne l caso eli infe tazione orale e nasa le , si cer ca , con le dita 
o con la pu nta d el fazzole tto , di ti rar fuor i l e larve appena pene tra te . 

Second o la descrizion e unanime dei pa tori, la sensazione provata nel 

momento in cui è colpita l a pell e d el viso , è imile a quella prova ta rla ll o 

schizzo d i una goccia d! acqua fresca. A proposito, Centra R. d i Ca rpine to 
nota che q uando i l cielo è annu vol ato e i preveòe un temp or ale immi ­
nente, si può esser tr.a tti m inganno e scambiare per u na goccia di pi oggia 

il gruppetto d i larve ricevuto sul v iso. Allora non ci si fa caso e i parassit i 

raggiungono , indisturbati , l e mucose. 
Alcuni pastori vengono colpit i spesso sui baffi . Ce lani C. di Gua rcin o 

è stato colpito 4 volte sem pre sui baffi: pe r tre volte è r iuscito ad affer­
rare il mucch !etto di larve, ma un ' a ltra vo l.ta qu es te si ono introdotte 
nella narice. 

Quando è colpito l 'ocrh io si avverte subito la fa sti dio sa presen za di 

un corpo estraneo e in brev·e compai ono i sintomi della congiuntivi te e 
s pe so d ella concom: ta nte rinofa ringit e . 

Gli s tess i pastori desr r ivono l 'occhio gonfio e rosso <l com e un pom o­
doro >>, inie tta to di sangue, con l e palpebre chiuse, ed una abboncl ante 

secrezione puri simile che incolla l e ciglia . 
oi s tessi abb :amo potuto osservare in un pa tore di Ba siano, C ifra 

F ., i l cospi cuo edem a pa lpeb rale e l e numerose emorragie , ottoco ngiun­
tivali (v. sotto). 

Anche la sintomat ol ogia a car ico del rinofaringe è [a t idio iss i ma: ~ i 

h a subito una secrezi one nasa le dapprima 5ierosa , in egui to muco.puru­

lenta, con continu i starnuti , tosse insi tente e stizzosa , eguita a volte rla 
un .abbonrlante espe ttorato, difficolt à nella r espirazione, senso di oppres­
s ione a l torace, ta lvolta vomito. Un 'anziana donna di Latina , Ba ttis ti A. , 
ftglia, mogli·e, e m.arlre di pastori ci r accont a che , rla ragazza , quand o ve­
niva colpita , l a presenza delle l arve nel faringe l e provocava abbondant e 

vom ito schiumoso. Il ri po o notturno è impeclito dall' accentuar i rlell.a 
congestione della muco a nasa le in cl i nostatismo con magg:ore ostacolo al la 

resp irazione. Viene accu ata una profonda astenia ed ano ressia . Può esser 
presente febbre p iù o meno el eva ta. V i è spesso cefa lea fr ontale . I di sturbi , 
così come ci vengono rle eritti dai pa tor!, sono as :ti pil! imponenti rle ll e 

. Lun. Jsl. S~t]Jer. Sa11il<i (l965) 1, 73-94 . 
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note e comuni affezioni virali che colpi s·cono le p r ime vJe respiratorie. e 
~ono causa ne ll e prim e 24-48 ore, eli notevoli sofferenze. Queste vengono 

descr~tte co n le espressioni più pittoresch e essendo la malattia temuta . 
s pecie da certi so~getti che sono a ttaccat i con particolare frequen za. 

A Torrecch ia J'ì.ova, Bassiano e Carp ineto i pastori credono che le 

larve tte n e li 'u omo non riescano a sopravvivere oltre l e 24 ore. Questa no­
zione viene tram andata da una generazione all'altra e tutti i pastori ce 
la ripetono. E si sos tengono ch e m entre in prima giornata i avverte il 

movim ento dei parassiti , soprattutto ne l rinofaringe e nel faringe. dopo 
24 ore questa sensazione ces a. 

A G uarcino, invece, tutli i nost ri in te rvi tali ripe tono ]a frase con­

sacrata dai loro avi e tra m e a anche qu! da padre in fig li o : << I ver·mi '' 
- essi ci dicono - « 8 giorni cr escono e 8 giorni calano », volendo igni­

ficare che duran te l a prima settimana le larvette crescerebbero, provo­
cando - secondo loro - - l 'occlu ione quasi comple ta del naso, mentre nei 
success iv i 8 gi orni esse deperirebbero fi no a morire. 

Tale op ini one, ormai rad ica ta rla tempo immemo rabile tra i pastori 
di que ta zona, ci testimonia che la fase acuta de lla miasi dura circa 
15 g iorni, ma nel corso rlel la econda settimana si ha una progressiva remis­

sione dei sintomi. La maggior p arte de i p a tori ci riferisce, del resto, che 

i disturbi durano un paio di settimane 3n media, ma che talvolta trascor­
rono da 20 a 30 gorni prima che siano com pletamente sco mparsi. Natura]. 
mente bisogna tener cont o anche d e l numero delle larve che sono riusci te 

a penetrare perchè ne i ca i in cu i le larve sono poche o sono state !n parte 
estratt·e subito, l 'aff ezione decorre co n un a sintomatologia attenuata. '\è 
bisogna trascu rare ne lla valutazione rlei si n tomi la r ea ttivi tà indiv:d uale. 
Sono r ar i, comunque, i casi ri so lt i comple tamen te in tre-qu attr o triorni. 

m entre solo un pa tore, Campagna R. di Carpineto, colpito ai due occhi 

a ll 'età rli 15 anni , asserisce d i essere rimasto ammalato per un :. quarantina 
eli giorni . 

~e suno dei pastori in tervis ta ti ricorrla rl i aver mai espulso, soffiandosi 
i l naso o con sta rnuti , larve piì.1 grosse di lJUell e p enetrate. D i so lito i pa­

s tor i no n ricorrono al san ~ tari o per l a miasi da Oestrus ovis e quei pochi 
che l 'hanno fatto c i assicurano di aver trova to il medico incredulo di fronte 
a lla << loria de ll a m o ca che butta i vermi all e pecore e alle persone l>. 

L 'affezio ne è sta ta, per lo più , diagnosticata come un violen to raffred.fl ore 
o un '3nfluenza. P ertanto i pa tor i si curan o da è con mezzi empiri ci. 

Essi sos tengono, c rl anche i n q uesto sono qua i tutti de llo stesso 
parere, che un valido sistem a per stor d.ire le larve tte e p er affrettarne la 

morte è rappre entato dal fUm ar e il sigaro o la pipa. Sembra che il fum o 

d ia un immè cliato solli evo etl acceleri l a guarig:one. E così anch e l'u so 
del tabacco rla naso. 

Ann . Isl. Super. Sanifli (1965) 1, i3-04. 
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I pastori rli Bassiano s timano utilt> masticare una erba odoros::t ch e 

essi chiamano 11 m entuccia >L Altri mangiano agl io, c ipolle o b evono vino 

e liquori; altri ancora fanno de i gargarismj con l ' aceto. 
Della Vecchia G. e Del Ferraro G. di Rocca Massima riferì cono che 

es endo stati a ffe tt! da miasi con giuntiva le, hanno adottato un s is tema noto 

ai pastori del luogo: h anno applicato cioè, sull ' occhio colpito clell e foglie 

eli sambuco , te n endove le pe r un paio di g iorni merl iante una b enna. E ssi, 

inoltre, h a nno visto de: pastori a ffe tti da mia si oro-faringea, inghiottire il 

tabacco n ero , bruciato, ottenut o raschiando le vecchie pipe. li Della Vec­

chia ha u sato una mi scel a d i pepe roncini r ossi , sal e ed aceto forte per 

ga rgarism i. 
Solo in tre casi di m!asi congi untivale (Macciocca G. , Oli vit>ri P. , ed 

O livieri M. eli Guarcino) è stato impiegato, pure con scarsa utilità, un 

colliri o per con sigli o del farmacista . 
P e r -dife nde r si dalla mosca l a maggior partf' dei pastori fuma il sigaro 

o la pipa, o i limita a te ne re in b occa l a pipa spenta. Del res to è opinion e 

diffusa, anche se non condivisa da tutti i pastori , ch e i fum a tori ed anche 

i bevitori sare bbero più ra rame nt e a ffe tti cla mi a i cla Oestrus ovis. 
Altri pre feriscono tene re tra le labbra rlelle fo glie larghe; per esempio 

tli felc i, che possano protegger e sia b bocca ch e le n ari ci. A ltr i a ncora , 

~oprattutto durante l a to a ttua e la mungitura de l taròo p om eriggio (ora 

particolarmente temuta) proteggono i l viw con un fazzoletto annodato 
d ie tro a l collo. Alcuni pastor i u sa no· ,agi tare rl ava nti al proprio viso dei 

r am oscelli . 
Infine, qualcun o h a climostra to eli e!>sere più prt>v idente e meglio orga-

nizzato: Martufi P. di G u arcino e R estanti C. 1li Rocca Massima h anno 

adottato negli ult imi anni, n elle occa~ion: in cui più temut ::t e ra la pre ­

~enza clel ditter o, una masch era eli velo , cuci ta a lb visiera de l berretto. 

TLL USTI{AZIO E OEf CASI OSSERVATI 

Su 7 pazienti, per i primi tre c i i è dovut: limitare a un esam e su per­

ficial e sul pos to , mentre p e r tre dei successivi è ta to possib ile condurli 

presso un i titulo ·Òi r !cerca, dove ono sta ti sottoposti a cl un comple to 
esam e sp ecialisti co , trumentale, radi o logico e rli l abora tori o. Per un set ­

ti mo caso. l ' esame strumentale, otorinolarin!!oiatrico, è s tato eseguito a 

rlomicili o. 

l) (11 giugno '63) - D. Domenico, a. 17 (Cis terna, Latina ), pa lo r e. 

Anamnesi patologica remota: Il P. , ch e eh solo un ann o ha inizi a to 

questo genere di lavoro , ri[erisce di non essere mai Lato col p it o in prece­

d enza dalla infestazion e. 

Ann. ].~t. Super. Sanità (1965) 1, 73- 94. 
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A na111ne.si patologica recl•nte: C irca di eci g iorn i prima tlella n o:-.tra 

osservazione, il P. racconta Ji e~ ere s ta to infestato due volle in due giorn i 

successivi, r :speuivamente a ll 'occhio DS. e a ll 'occhi o S:.\. e di aver ,oi­
.ferto, in conseguenza, di una infi a mmazio ne congiuutivale con e d e ma pal­

pebrale così imponente da impedirg li di lavora re p er qualclte g io rno. Si 

a ssociava all a sintomato log :a ocul a re una rinite co n ril evante steno i re::.pi ­

ratori.a e serrezione. 

E same obiellivo : A l m om e nto d e lla n os tra osservaz ione si n o ta una 

ip eremi a co ngiuntivale bilaterale, più ac('entu;.~ta a ll 'occhio DS. Benchè 

n on s ia st a to p o ib:le pra tica re un esam e rinoscopico ~trumenta l e, 'i È' 

p o tuto ril·evare una not·evo le conges ti on e d e l vf's tibo lo !lasa le e la prese nza 

fli una secrezione muro-purulenta . 

2) (ll g iug no '63) - R. F e lice, a. 50 (Cisterna, La tina), pa;; torf'. 

A namnesi patologica rem ota: Il P . ch e eser ci ta la pas torizia da molt i 

.ann!, riferisce di essere stato infesta to da lle hrve di 0Ps/rll.s ovis qu a~i 

ogni an no e, ta lo ra , più vo lte n e lla q e:;s"" , ragione. 

Ana111ne.si patologica recente: Il g iorno precerlPn te ::t ll a nostra os~er­

\azione , m e n tre e ra i nte nto a ll a mungitura de lle pecore, i l P. f. stato 

co lpito da un getto di larve ch e in parte è riuscito a d e liminare dalla n ar:ce 

con m a novre strume nta li e eon l'aiuto del fazzo le tto . Lamenta, da allora . 

una s intomatologi a clinica nasale . riferibile a d una rin: te di ti po a ll e rgico 

con abbondante secrezione siero,.a. 

E same obiettivo: Il ves tibol o na ' a l e, ricoperto 1la es udazi on r ~ i e ro?::t. 

s t prese nt a acl un esa me es terno no n s trum ental e. fort em e nte i p e remi co 

con un legge ro ~ l a to di edema f'he ::.i este nde a ll a cute dell e pliche n a , o­

la biali , specialme nte .a DS. 

3) (18 giugno '63) - C. Filippo, a. 3~ (Ba~ ian o, Latina), pastore . 

Anamnesi patologica rem ota: Il P. f' Ì r acconta di essere og)!e lto f'On 

s traorrlinar=a freque nza (ogni a nno più volte rhmante la s tagion e esti va) 

ad infe razio ni cla Oestrus ovis, ch e s i m a nifestano con sintomatol ogi .'l na~al r 

ed ocu la re, isobta o in associazione, parti colarment e inte n s:t. che perdu ra 

15-20 g iorni . 

.AnamnPsi patologica rr>cente: TI P. ve niva infes tato all'occhio D S. e 

a l n aso 24 o re prima della no5tra osservaz ione, rl.a una m osca (ch e h a p oi 

avvista l o e catturato) m e ntre er a inte nt o .alla to a tura delle p ecore. L a 

s intomat ologia sub iettiva esordiva con un senso di bruciore i nte n o a ll 'oc­

c hio e fot ofobi a; conte mporan eam en te s i i nstaurava una cri~ i eli te rnuti. 

vell ichi o r :nofaringeo, serrez ione- ~ i eron e int e nsa st en os i r e pi r a toria che 

7 .l>w. I st. Super. Sanità (196.1) f . 73-94. 
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st accentuava nel d ecubi to orizzonta le tanto da impedirgli il rrpo. o 

no t turno. 

Esa me obiettivo: U n notevole stato òi edema clelb palpebra infe riore 

e superiore riduce a fessura virtua le la rima. Le congiuntive tar ale e 
bulbare sono fortemente iperem iche e leggermente edematmw, mentre u n a 

infiltrazione emorragica sot tocongiuntivale ! evidenzia nei quadranti supe­
rior i d ella congiuntiva bulbare. L'esame esterno clel nasa, 11ella .impossi­

bilità di e ·eguire una rinosco pia ante r iore, rivela una marcata iperemia 

del vestibolo , bilatera lm en te, eh e si e te nde alla cutf' del labbro superiore. 
Secrezione s ierosa. L'aspetto obiettivo permane invariato atl una sncce -

si\a os~ervaz!one a cli ;;tanza di 24 ore. Vengono eseg uite alcune fotografie . 

(Figg. l e 2). 

-1) (giugno ' 63) - C. Pietro, a. 30 (Ba ~i a no, La tina), pa~tore. 

Anamnesi patologica remota: Il P. riferisce eli aver subito m prece­

rlenza , sempre in p eriodo es tivo, altre infestaz!oni, con la s tessa sintomato­
logia subie ttiva nasale, a volte associat a <l manifes tazioni infiammatorie 
congiuntiva li di l ieve en tità. 

Anamnesi patologica recente : Circa 4 giorni fa, mentre era in tento 

alla to alura delle p ecore, il P. veniva infesta to da un getto eli larve; rife­
risce di averne r itrova to, n el ges to di al lontanarle dalla regione zigomatica , 

alcuni e"emplari sul p almo della mano. 11 P . l'lacconta che la sintomatolo~ia 
ebbe inizio con cri i di ~ ternuti , idrorrea, s tenosi respira toria nasale p iù 
accen tuata a S . Atlualmen te lamenta cefa lea frontale, notevol e difficolti• 
r esp ivatoria nasale, secr ezione mucopurulPnta. ipoacusia b!latera le più ac­
cen tua ta a SN. 

E sam e obieLlivo: Alla rinoscopiu anteriore, la mucoea della fos a na-
5Hle D . appare eli colorito rosso-vinoso; i l turbinato inferiore, turg:-do e 

cong:eslo, occlud e parzialmente la << pars r espi ratoria». Anche l a testa del 
turbinato m edio ~ i presenta iper emi ca e cong:e;;ta, mentre ~ ulla muco a del 
m eato m ed io, di co!or: to rosso vivo, si os~erva una stria tura di secrezio·ne 

i~pessita. U n 'es urlazi one mucopurulen ta ricopre il pavi men to della cavi tà, 
e la le;; ta e il corpo del turbi nato inferi ore . 

La fos a na a ie SN. apparP leggermen te più stenotica dell.a p receflen te, 
per una -deviazione mocLca cie l se tto nas,.IP nella sua porzione ca r ti laginea. 
ll colori to de ll a mucosa è- analogo a quell o de ll a cavit i1 controlateral e; la 

te,.ta e il co rpo d e l turbinato infe riore sono nott:>volment e aumentati rl i vo­
lume; la secrezione è più abboncl111n te che nella fos a n a<ale rli DS. 

L't:>~ame cl e ll' orofaringe non mette i n eviclen za r epe rti d : particolar e 
ril ievo agl i effelli dell a no st ra iudal!ine , ,e ;o i eccet tua la presenza di stri e 

-''"" l st. 8uper. 8rwilcì (J 9r.5) 1, 73-9 1 
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Fig. l e 2. - M:iasi nasale e congiuntivale da Oestrus avis (caso n. 3). Si noti 
l 'edema palpebrale e l'infiltrazione emorragica sottocongiuntivale. 
Il P. è costretto a respira re con la bocca a perta, a causa dell'edema 
dell a mucosa nasale. 
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di essurlato mucopuro l<:>11to, che :'ce ndon o oull a parete pool e riore del [a ­

ringe, l eg~ennente iper em !{:o con n oduli linfatici rilevati e congesti . 

A lla rinvscopin po:;teriore. la coda de i turbinat! infe riori e m edi ap­

pare modicam ente aumentata 1li volume bilater almente. Dall a coda d ei 
turbinati inferiori scen rl e \·e rso il rinofaringe u na essud azione mucopuro­

l enta. Congesti , bilateralmente, gli orlet ti tubaric i. 

Alla Laringoscopia indiretta la mucosa interaritenoi·dea si pre,enta leg­

germente ipe remica e ricoperta di essudato catarra le corpusco la to , f!en so ; 
le corde vocali , di colo rito ro,eo-p a lli do, hanno normale mobiliti~ . 

Alla otoscopia la membrana timpanica destra appa re r e tratta -ed o pa­
ca ta con scomparsa de l tri angolo luminoso , il manico dd martello e l a 
(( pars fl acci da>> sono di colorito roseo. più intensam ente ipe r emici i liga­

m enti timpano mall eolar-i . La membrana timpanica , inistra è o pacata, con 
scomparsa d el triangolo lum inoso, iperemico il manico del marte ll o e 1 

lip:amenti timpano-malleolari , più arros;:ata l a « pars fla ccifla )) . 

. ..Jltri esami: L ' P:;am e audiomf'trico dimostra la presenza r1: una mo­

dica ipoacusia di tipo rl1 tra mi ~-ione, più accentu a ta a S"\;. J1 mas~ im o 

d e fic it. sui 35-40 db. s! nota ~ulle frequpn ze bas.~e e m ediP. 

A ll 'esam e radiografico dei :;eni paranasali si a pprezza a earico de l 

oeno masce llare sl . una opacitù omoge nea ch e intere~sa la porzione infp. 
riore de lla cavità e presenta un limite ~u per i ore ne tto , or:zzontale (fig. 3) . 
Questo reperto, per ,]e sue car a tt eri stiche, è ri(eribile ~1ll a pre5enza di un 

contenuto l iquirlo nella cavitù sinu ;;; ale. fnquadrato ne ll a •intomatologia 

ehe interessa la cavità na•ale corrispon den te, fa pen , are ad una comparte ­
ei p.azione d e l seno a lle m anifestazioni tra'itHlative- es~u,lative scat ena te dal­
l 'infestazione parassitaria. 

L' esam e ch>l secreto na.mle ha ri \·elato una impon Pn tP eosinofilia, 
( pa ri al 98 %). 

5) (giugno '63) . C. Mar:o , a. 50 (Ca rpine to R omano), pa store. 

Anamnesi patologica remota: Il P. riferi~ce rli esst>re s tato più volte 
infestato dal parassi ta (per un certo periodo rl.i tempo quasi annualm ente) 

ne l p er iodo dal giugno a l ettembre. Da 3 anni era in de nne da infestaz:oni. 

ATW.mnesi patologica rect•ttte: Il P . è ~ tato colpito .all 'occhio. e al 
naso, circa 3 g iorn i prima d el n ostro controllo. da larve di Oestru s ovi:;, 

m entre accurliva a l gregge. Riferisce eli ave r avuto immedia tamente un::t 
crisi eli sternuti, accompagnata da idrorrea bila terale, più accentua ta a 
DS., l acrimazio ne, fotofobia a carico dell'occhio D S. 

Esame obiettivo : All a rù10scopia anteriore ia fo s~a nasale DS . pre-
5en ta mucosa di col or ito r oseo , l eggermente turgida , ~pecie in corrispon -

Antl . Ist . Super. Sanilri (19G.>) l , 73-94. 
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denza de l turbina to inferiore , ch e a ppa re modicamen te aum entalo eli vo­

lume; secrezion e siero-mucosa sul p avime nto e su l co rpo d e l turb:nato 

m ed io. La fos a nasale S ,\ . ha mucosa di a p e tto e d i colorito normale . 

Leggermente aumenta ta di volume In t esta de l turbinato medi o. Modica 

secrezione catarra le sulla testa de l turbinato inferi ore. 

All 'esame dell 'orofaringe si os c rva 1w n ormale a petto d e lla cavi tà 

orale e delle tonsi lle palatin e, mentre la parete p osteriore del rinofaringe 

appare .Leggermente ipe remica su tutta Ja 5ua buperfì c ie e ri cop erta da 
s trie ùi secrezion e catarra le più den a cli quel la presente n e lla cavità nasale. 

La rinoscopia posterior t> evide nzia la co da dei turbina t i inferiori , leg­

!!erm ente .aumenta ta di vo lume, c h e presenta a DS. un aspetto gr anuloso 

e p apil lare. 

La laringoscopia indiretta n on pone in evidenza alter azioni apprez­

zabili. 

Alla oroscopia , l a m embrana timpa nica D . a ppa re leggermente op ac:J 

con p arz ia le scomparsa del triangolo lum!no o, m entre in que lla di S:\ . 
l 'asp e tto obie ttivo è n ei limiti de lla no rm a . 

A ll'esam e oculiscico Le congiuntive tar a li e bulbari si present a n o 

l eggerm ente ip er e mich e, cP colorito ros o, leggcnne nte ed em a tose. Ie L for­

nice co ngi un tivale inferi or e si apprezza una secrezione ca ta rra le a fi orelli 

mucosi. L a su p erficie cornea le e i mezzi ottostanti no n prese ntan o alte­

razioni ev:dent i. 

A ltri esami: n ega tivi l 'eEam e a udiom e trico. l 'e ame r adiogra fì eo rlei 

seni para nasa li e l 'esame rle l sec re to nasa l e e ocula re. 

6) (luglio '63) - V. Bwno. a. 15 (Carpin e to R om an o) pa tor e. 

Anamnesi pa tologica remota : l l P. non ri corrla a lcun ep :sorlio rli infe­

stazion e precede nte . 

Anamnesi patologica recente : I l P. riferisre di a ver n o tat o, m entre 

accudiva a l gregge, 8-10 giorni fa , una improvvisa cri si di sternut ! assoc iat a 

a d idrorrea abb ondant e e tenosi respiratoria bila tera le. La essudazion e 

siero a, ne l giro di 3-4 g iorni , a sumeva aspe tt o ra tarra le, ch e ancor a m an­

tien e a l mome n to della no tra osservazion e . 

Esame obiettivo: Alla rinoscopia anteriore l a muco a della fossa na­

sa l e DS. appare di co lorito roseo, m e n t re i turbina ti infe riore e m ed:o sono 

l eggerm en te aumenta ti di vo lume, ri cope rti da essuda to ca taJTa le c h e •i 

dep o i ta su l pavimento t! e lla cav ità . _Iella fossa nasa le SN., la mucosa è 
di colorito a na logo a quell o de lla cav: tà controlaterale, l eggermen te ip e-

. l nn. 1st. Super. San;tà (1965 ) 1, 73-9~. 
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rem tca la testa 1l e l tu rbinato medi o; nei limit i della norma l 'aspetto tlel 

turbi nato inferiore . Sul pavimento , l ievi tracce eli essurlato catarrale. 

L'esltnte dell'orofaringe nou r ivela alte razion i apprezzabili . 

La rinoscopia posteriore m ostra una secr ezione ca tarra le che, da lla 

coda dei turbinat i inferiori , scende verso il cavum. Normali l 'aspetto obiet­
tivo e la funzional ità al la laringoscopia indiretta. 

La oto:;copia evidenzia un con dotlo urlili vo OS. parzialmente occluso 

da un ta ppo cerumino o rli colorit o brun o-~curo ehe, ri mosso, scopre una 
membrana timpanica eli aspetto normale . Nei limiti .rle lla norma , gli ana­
loghi r eperti di S r. 

Poichè il P. è stato esamina to lotttano da un centro ospeda lier o, non 

abbiam o potuto pratica re ind agini aufliom etr:ch e e radiologich e. 

L ' e:;rune del :;ecreto na:;nle non ha permesso di ri levare reperti di 
qua l che in t eresse. 

7) (giugno '63) - T . Domenico, a. 16 (Carbonia, Sartlegna), con tad ino. 

Anamnesi patologica rem ota: Benchè il P. riferisce che tla anni l a 

sua famig li a alleva un piccolo numero di pecore, no n ricor rl a precedenti 
rl i infestazione nè personali , nè fami liari . 

Anamne:;i patologica recente: Il ragazzo è lato invest ito al viso da 
un getto d i larve eli Oestrus ovis, 2 giorni prima, m entre accudiva all a 
pulizia dell'ovi le. I fenomeni irritat !vi da i nfestazione si sono manife tati 

monolateralmente a carico de ll a fossa na~a l e e d e lla congi unti va DS., con 

sternuti , irlrorrea particola rmen te abbonrlante, ~ ten osi nas::tle cospicua , l a ­
crimaz!one ·e fotofobia intensa . 

Esame obiettivo: A Ila rinoscopia rtnteriorc, la mucosa d e lla f ossa na­
sale DS. appare di colorito r oseo; modi cam ente lurgido il turbinato infe­
riore: la ecrezione è decisam ente ierosa abhondant: ima , e si accentua 

per Ja stimolazione luminosa nel corso ·dell'endoscopia . Sulla testa del 

turbina to inferior e abbiamo scorto un picrolo corpo di a ~petto vermiforme, 
mobile, bianco-grigiastro, de lla lunghezza rli ci rca l mm , che nel corso di 
un tentativo di asportazione, scompariv-a rapidamente nell ' interno della 

fos a nasale. ulla di notevole all'esam e d e lla fo sa nasale S.N. 

L'esam e dell'orofaringe, la rino:;copia posteriore e la laringoscopia 
indiretta non d imostravano alte razioni obiett ivabili . 

Alla otoscopia la membrana timpaniea DS. appare leggermente ipere­

mica sul manico del m artello, m entre quell a rli Sl , s i presenta normale. 

All'esame ocu.listico si nota sensibile iperemia delle congiuntive tar­

sali e bulbari , che si pre ent ano arrossa te e lievem ente edem atose. La 

8 , t nn. !st . Super. SanUà (196.5 ) 1, 73-94. 
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superficie della mucosa è pe rfettamente liscia senza alcuna m auife tazion e 
infiltrativa. E' presente, spec:e ne l fornice congiun ti vale inferiore, un :t 

secr ezione catarral e in forma di fio cchi muco i. La superficie cornea le n on 
presenta a lcun a a lte razione patologica e così pure i mezz i sottos tan ti . 

Altri esann: l'esam e alldiom etrico d :mo tra una normal e r:t paci t3 

uditiva. 

Con l'esame radiogra firo si apprezzano en1 paranas:tli di svilupp o e 
trasparen za norma li. 

TR \TTAME;\JTO TERAPICO 

I PP. da no i osser vati sono tati tratta ti con preparati corti sonici 

(idroco rtison e .aceta to) as oriato a va ocostritt ori (i mirlazolina clori flratc) 
e ad un a ntibiotico (neomic: na) pe r in tillazio ni nasali ed oculare. 

Tutti i soggett i hanno present:t to una notevole r emi ssione d ei si ntomi. 
già in seconda g iorn a ta di tra ttame n to e potev:tn o considerars! gu ari ti rlopo 
5-6 giorni. 

COi\ IDERAZION l 

Da quanto emerge dalla descrizi o ne dei ca i venuti a ll a nostra osser­
vazione, l ' infestazione da Oestrus ovis d elle fo se nasa li s i manifesta con 

una sintomato logia re la tivame nte unifo rme, che riteniamo possa sr hem a­
ticamente suddivid er si iu tre fasi. 

n per!odo in iziale è car a tte rizza to d a s te rnuti frequenti , irl ro rre.a ab­
bond ant e, sleno i nasal è ingravescente, lac rimazione e fotofobi a , , pecie 

ne i casi i11 cui si a soc ia una i nEestazione oculare . 
Il periodo eli stato è contrassegna lo rla una ten osi na a le s tab il izza ta. 

con secrezione cata rrale o muropurol enta più o meno abbondante , spesso 

associa ta a cefa lea frontale e a ipo.acmia m o no o bilatrra le. 
Il pe riod o tennirw.Ze è co ntrad di tinto, pe r quanto riferi sco no pa-

tori d a noi interpellati. da progressiva spo nt anea r egre ione d ella sinto­

matologi.a , nel gi ro rli 15-iHl gio rni . 
Condizioni contingenti sembrano inHuenzare l ' inten i tà de ll a si ntoma­

tologi a e l e car a tt eristi che clinich e obiettive (enti tà cleli a steno i nasal e . 

5ecrezione cata rrale o purul enta pi ù o meno abbondante). f:' da presumere 
che i l numer o d i larve infes tanti , la reattiv ità gener a le o locale de l soggetto . 
la flora b a tterira rle lle cavità nasa li , la sovrapposizi one o la pree is tenza 

1li man!fes taz ioni infiamma tori e rli altra na tura, le condi z ioni ambi entali e 
rli vit a, abb :ano la capac ità di condiziona r e il decor o rom e int ensi tà. 
rlura ta e varie tà eli reperti clinici e rli labora tor!o. 

I intomi , il clecor so e l 'evoluzione, esamina ti analiticam ente, appa10no 
abbastanza car a tt e ri st :ci , ma privi tl i specific it à in rapporto a ll ' agentr e tio-

• IIm. l sl. St•per .• ~anilà (19().1) 1 , 73- 9-1. 

l ogico. Qu e~ 
rinite vasom• 
rinitica ca tar 

Anche l; 

caso, secondi 

obiettivi e a t 
caratteri tich 

L ' unico , 

111 un so lo c< 

L 'e ame 
muco.sa sinu~ 

guenti alta i1 
manifestazi o n 

Il trattai 

è fon dato, se 
a tte nuar e .la 1 

nei nostri PI 
even tua lment 

Un tratt a 
necessari o e ri 

t a re m eglio i 
Ci semb1 

i nei d enza d i 
ragione ·e ero 

- ripetute sego : 
poco cono~cit 
cita ta ne i lib 
scrnze con lo 

p unto rli vist 
r elative u n · 

e da un m ag 

T en iam o 
Medico Provi 
e all'oculista 
il ca o contra 

30 dicembre 

(') A TIAS M. 
P arns. 15, 

( 2 ) BASU B. c 
321 ( 1953) . 



!cuna manifes tazione 
ivale infe rior e, un·• 

1edìcie cornea le non 
1ezzi sotto t ani i . 

1a normal e cuparit~1 

na~ ::di di svilup po e 

>reparati corti sonici 
idazo li n a cl ori dr a te) 

ed oculare. 
t iss ione d e i si ntomi. 

tlerars! guariti rlopo 

t i a ll a nostra osser­

tli manifes ta con 
amo possa schema-

1uenti , irlrorrea ab­
e fotofobia , specie 

na ai e s tabilizzata. 

abbo n rlan te , spes~o 

~rale. 

o r ife riscono 1 pa ­
e!>s ione rl ell a sin to-

•sità rlell a sintoma ­
e ll a s teno i nasale. 

) . E ' da pre um er e 

locale d e l soggett o . 
' o l a preesistenza 
izioni ambientali e 

so come intensità. 

camente, appaiono 

rio ali 'agente e tio-

·. S anità (l 965ì 1, i3-9~. 

93 

logico. Questa sinrlrome, infa tti . a l suo e o rilio assume !'.aspetto di una 

rinite vasomotoria o a lle rgica , e d e \·ol\·e ucces ivamente rom e una forma 
rinitica catarrale o purolenta. 

A nch e l a sintom atologia au r:colare . ch e abbiamo r ilevato in un solo 

caso, econdaria alla condizi one reat tiva da infestazione, aveva i caratter i 
obie ttiv i e audiom etric i rli un quarho conseguente a s tenosi tubarica, senza 
cara tteristi che peculiari. 

L ' unico elemen to che può costituire riferimento a lla e tiologia, è sta to , 
in un solo caso, l a n otevole eosinofilia de l secre to nasale. 

L'esam e r ad iografico ha dimostrato, s i.a pure in un solo caso, che l a 
muco.sa sinusale può esser e inte ressata dalle manifestazioni r ea ttive conse­

guenti all.a infestazione, verosimilmente i n relazione alla intensità di ta li 
ma n ifestazi o n ~. 

Il trattamen to tl elle man ife~ t azioni acute, successive a lla infestaz ione. 
è fon dat o, second o la no tra esperi enza , sull'imp iego di farmaci capaci di 

attenuare la reazione delle mucose , come .abbi am o avuto modo di osservare 

nei nostri PP., con un trattamento cortisonico p er instillazioni nasali, ed 
even tu almente con un tra ttamento antiallergico per via generale . 

Un trattamento att o ad agire dire ttamente sul para ·sit a . se ~: rileva e 

necessario erl utile . dovrà essere studiato non appena ~arà pos ibil e accer­
tare m eglio i l d ecorso della infe!'lazione ne ll 'ospite umano . 

Ci sembra dunque opportu no fa r rilevare come, nonostante la alta 
inc idenza di questa manifestazione fra i pastori , per cui po trebbe ben a 

ra/:! ione ·e sere considerata come una mala ttia profe sional e . 4:' nono tante 

ripetu te segnal azioni rl ell a l e ttera tura , la r inomiasi rla Oest rus ovis è as ai 
poco conosciuta rlal punto di vi.>ta o tori nolar:ngoia trico e non è affa tto 
ci tata ne i l ibri di testo. Varrebbe qu=ndi la pena a pprofondirne le cono­

scenze con lo tudio de ttagliato d i un maggior n umero di casi, specie dal 

pu nto di vis ta clinico e ter.apeutico e con l a pubbl:c.azione delle notizi e 

relative su rivi te specializzate, affin rh i- l 'argom ento sia conosciuto meglio 
e da u n maggior numero di sa nit a ri . 

T en iamo ad e ternare la n os tra ricono scenza al do tt. Vincenzo Mele. 
M edico P rovinciale .di Latina, pe r l ' inco raggiamento da to al no tro lavoro, 
e all 'oculista Do tt. Franco Tonelli , il quale ha gentilmente preso ·in esame 
il caso contrassegna to col n. 6. 

30 dicembre 1963. 
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